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PARTE UFFICIALE

L¯.g100I ¯El ITEICRID'I'I

Il numero 887 della raccolta w/ßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio..e per volonth della Nazione
' '

ßE D'ITALIA
Vista l'istanza 18 marzo 1909 della Società anonima

« Verbano » per la trazione elettrica concessionaria ed

esercente della tramvia dalla stazione ferroviaria di

Pallanza Fondotoce a Pallanza, diretta ad ottenere la

concessione di costruire ed esercitare un prolunga-
mento di detta tramvia fra la stazione di' Pallanza
Fondotoce ed Omegna ;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561, 16 giugno

1907, n. 540, 12 luglio 1908, n. 444, e 15 Inglio 1909,
n. 524, nonchè il regolamento approvato con Nostro
decreto 17 giugno 1900, n. 306 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvata e resa esecutoria IP convenzione stipu-
lata il 10 maggio 1912 fra l'istettore generale, direttore
dell'ufficio speciale delle ferrovie per conto dell'Ammi-
nistrazione dello Stato e il legale rappresentante della
Società predetta, per la concessione della costruzione
e dell'esercizio della tramvia elettrica dalla stazione
ferroviaria di Pallanza Fondotoce ad Omegna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqua
8petti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 23 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Saccm.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCIHARO-APRILE.

Il numero 885 della raccolta ufßciple dédk leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto : sq

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontA della glaginge

RB D'ITM.IA

Veduto l'art. 2 della legge ,13 luglio 1911, n. 711;
Veduto il testo unico dellovleggi manitárie approvato
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con R. decreto 1° agosto 1907, n. 636 e la lègge 24

marzo 1907, n. 91;
Veduto il regolamento generale sanitario ap;Wovato

con R. decreto 3 febbraio 1901, n. 45; il R. decreto
10 luglio 1901, n. 364, sulla istituzione dei laboratorî
della sanità pubblibá; il begolámento per i concorsi ai
posti di medico þroviilciale apþrovato con R. decreto

6 marzo 1902, n. 86; il Regolamento sul personale dei
veterinari provinciali approvato con R. decreto 22 ot-
tobre 1903, n. 556; il regolamento sul personale tecnico
di gnità marittiina approvato con R. decreto 3 maggio
1908, n. 181 e modificato con 'R. decreto 28 giugno
190ð, n. 4W; il regolamento sul personale dei veteri-

nari di confine e di porto approvato con R. decreto

30 maggio 1907, n. 332;
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degliim-

gegati civili approvato con R. decreto 22 novembre
1908, n. 693, e il regolamento generale per la sua ese-

ouzione approvato con R. decreto 24 novembre 1908,
n. 756 ;
Veduto il parere del Consiglio superiore di sanità;
Veduto il parere del Consiglio di Stato in adunanza

generale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli afürÌ dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento, che sarà vidimato

e sottoscritto d'ordine Nostro, dal ministro proponente,
per il personale dell'Amministrazione centrale e del-

I'Amministrazione provinciale della sanità pubblica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

bato a Sant'Anna di Valdieri, addl 9 agosto 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Giot.rrri.

Visto, 11 guardasiggli: FINOCORIARO-ÀPRI1 .

REGOLAMENTO

CAP0 I.
.

Disposizioni preliminari

Art. 1.

11 personale dell'Amministrazione centrale e provinciale della

sanità pubblica si divide nelle seguenti categorie:

1° funzionari tecnici;
2° impiegati d'ordine;
3° agenti di sanità marittima;
4° personale di servizio.

Appartengono alla prima categoria tutti i funzionari tecnici della

Direzione generale della sanità, gli ispettori compartimentali, i

medici provinciali, i medici provinciali aggiunti, i medici di porto,

i veterinari provinciali, i veterinari di confine e di porto. La segre-

teria del Consiglio superiore di sanità ed i laboratorî della sanitå

fanno parte integrante della Direzione generale.
Appartengono alla seconda categoria gli applicati ed il prepara-

tore dei laboratorî della sanità.

Appartengono alla terza categoria i capi guardia e le guardio di
sanità marittima.

Appartengono al personale di servizio il custode o gli inservienti
dei laboratorî della sanità.

Art. 2.

L'uguaglianza degli stipendi costituisce uguaglianza di grado e di
classe fra i funzionari appartenenti alla prima categoria, giusta la
tabella annessa al presente regolamento (tabella n. 1).

Art. 3.

Si provvede con decreto Reale alla prima nomina ad impiego sta-
bile e alle successive promozioni di grado dei funzionari apparte-
nenti alla la categoria ed ai trasferimenti di essi da uno ad altro
ruolo.
Si provvede con decreto Ministeriale alle nomine e promozioni di

tutti gli impiegati appartenenti alla seconda e alla terza categoria,
e all'assunzione del personale di servizio; a tutte le promozioni di
classe ed ai tramutamenti.
Sono considerate come promozioni di grado quelle indicate nel

capo IV del presente regolamento.

CAPo II.

Ammissioni

Art. 4.

I posti di segretario veterinario di 4a classe e di segretario della
specialità agraria di 4a classe presso la Direzione generale della sa-
nità pubblica; i posti di medico provinciale aggiunto di 5a classo,
e di veterinario di confine e di porto di 3* classe si conferiscono in
seguito ad esame di concorso.
Gli aspiranti debbono provare con documenti legali:
1° di essere cittadini italiani.

Sono equiparati ai cittadini italiani, per gli effetti del presente
articolo, i cittadini delle altre regioni d'Italia, quando anche man-
chino della naturalità;

2° di aver compiuto gli anni 18 e non oltrepassati i 30 alla
data del decreto che indice il concorso;

3° di avere sempre tenuto condotta regolare;
4° di avere sana e robusta costituzione, ed essere eaenti da di-

fetti ed imperfezioni fisiche;
5° di avere ottemperato alle disposizioni delle leggi sul reclu-

tamento;
6* di aver conseguito: la laurea in medicina e chirurgia in una

Università del Regno, se aspirano al posto di medico provinciale ag-
giunto;

la laurea in zooiatria in una dello scuole siiperiori di medicina
veterinaria o delle Università del Regno, se aspirano al posto di
veterinario di confine e di porto, o di segretario veterinario presso
la Direzione generale della sanità pubblica;

la laurea in scienze agrarie in una delle scuole superiori di
agricoltura del Regno, se aspirano al posto di segretario della spe-
cialita agrarik presso la Direzione generale della sanità pub-
blica.

Art. 5.

I posti di segretario medico di 4a classe, che si rendono vacanti

presso la Direzione generale della sanità pubblica, sono conferiti
mediante scelta fra i medici provinciali aggiunti di 5a classe, se-
guendo l'ordine dei concorsi di ammissione in carriera, purchè i
prescelti siano nella prima metà di ciascun concorso.

Art. 6.

I posti di medico di porto di 4a classe si conferiscono, per lameth
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dei posti che si rendono vacanti, mediante concorso pubblico per
esame e titoli congiuntamente, o per l'altra metà, mediante con-
corso interno puro per esame e titoli, cui sono ammessi a parteci-
pare i segretari medici di 3* e 4a classe della Direzione generale
della sanità pubblica e i medici provinciali aggiunti di 4a e 5a
classe.
Gli aspiranti al concorso pubblico per i posti di medico di porto

di 4* classe debbono provare, oltre al possesso dei requisiti indi-
cati ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5 del precedente art. 4, di avere conse-

guita la laurea in medicina e chirurgia in una Università del

Regno, da almeno due anni compiuti alla data del decreto che ban-
disce il concorso.

Art. 7.

I posti di veterinario provinciale di 3a classe si conferiscono, per
la metà dei posti che si rendono vacanti, mediante concorso pub-
blico per esame e titoli congiuntamente, e per l'altra metà mediante
concorso interno pure per esame e titoli, cui sono ammessi a par-
tecipat•e i segretari veterinari di 3a e 4a classe della Direzione ge-
nerale di sanità, i veterinari di confine e di porto di 3a classe, e
gli assistenti dei laboratorî, che siano muniti della laurea in zoo-

iatria.
Gh aspiranti al concorso pubblico per i posti di veterinario pro-

vinciale di 3a classe debbono provare, oltre al possesso dei requisiti
indioati ai un. 1, 2, 3, 4 e 5 del precedente art. 4, di aYore conse-

guita la laurea in zooiatria in una delle scuole superiori di medi-
eina Veterinaria o delle Università del Regno, da almeno due anni

compiuti alla data del decreto che bandisce il concorso.

Art. 8.
'

I posti di assistente nei laboratori della sanità si conferiscono per
pubblico conoorso, per esame e titoli congiuntamente.
Gli aspiranti, oltre al possesso dei requisiti indicati ai nn. I, 2, 3,

4 e 5 del precedente art. 4, debbono provare di avere conseguito °

la laurea in medicina e chirurgia, o la laurea in scienze natu-

rali, o la laurea in zooiatria, in una delle Università o delle scuole

,superiori di medicina veterinaria del Regno, se aspirano al posto di
assistente nel laboratorio di micrografia e batteriologia e nella so-

ziono innessavi per il controllo sui vaccini, virus, sieri curativi e

prodotti afflui;
la laurea in chimica, o quella in chimica e farmacia conseguita

in una delle Università del Regno, se aspirano al posto di assistente
nel laboratorio chimico.

Art. 9.

11 posto di archivista disegnatore del Consiglio superiore di sanità
6 conferito mediante pubblico concorso per esame e titoli congiun-
tamente secondo il programmo stabilito con decroto del ministro.
Gli aspiranti debbono provare, con documenti legali, di possedere
i requisiti di cui ai nn. 1, 2, 3, 4 e 5 del precedente art. 4 e di
aver conseguito la licenza della sezione speciale di costruzione o di
fisica matematica rilasciata da un Istituto tecnico del Regno o il

diploma di architetto rilasciato da un R. Istituto di belle arti.

Art. 10.

Per le ammissioni ai concorsi indicati nei precedenti articoli, il
Ministero riconosce il possesso dei requisiti, e giudica con provve-
dimento definitivo dell'ammissibilità degli aspiranti.

Art, 11.

È determinato, di volta in volta, con decreto del ministro, il nu-
mero dei posti P9i Quali è aperto il concorso, ed il termine per la

presentazione delle domande, che non sarà minore di due mesi

dalla data del decreto.

Art. 12.

I programmi di esame sono stabiliti con decreto delministro del.
l'interno, e debbono contenere prove scritte, pratiche ed orali per
tutti i concorsi indienti nei precedenti articoli, fatta eccezione per

il concorso ai posti di segretario agrario presso la Direzione gene-
rale della sanità pubblica, che consta di sole prove scritte ed
orali.
Una delle prove scritte riguarda Funa slingua estera (francese, o

tedesca, o inglese) a scelta del concorrente. Però, nei concorsi ai
posti di assistente dei laboratorî della sanità, è obbligatoria la pro,
va scritta nella lingua tedesca.
Le prove scritte si danno una per giorno, nel p3riodo diotto ora

consecutive per ciascuna prova, sulle materie appositamente desi-

gnate dal programma.
Le prove pratiche si danno presso gli Istituti o pubblici stabili-

menti a ció idonei, designati dal Ministero o por delegazione di
esso dalla Commissione esaminatrico, che stabilisce le modalitå e la
durata dello prove stesse.
La prova orale può cadere su tutto il programma, e non devo du

rare più di un'ora per ciascun concorrente.

Art. 13.

Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione composta:
a) di un presidente di sezione o di un consigliere di Stato,

presidente;
b) di un membro del Consiglio superiore di sanità;
c) del direttore o del vice direttore generale della sanità pub-

blica, ovvero di un direttore capo di divisione tecnico, o di un ispet,
tore generale medico appartenenti alla Direzione generale della sa-
nità pubblica ;

d) di due professori di Università, o, pei concorsi della spe,
cialità Veterinaria, di due professori di RR. scuole superiori di me-
dicina veterinaria, specialmente competenti nelle materie su cui ver-
sano gli esami.
In caso d'impedimento di qualcuno dei membri della Comraissione

esaminatrice, il commissario impedito viene definitivamente surro-
gato da un altro scelto nella stessa categoria, alla quale l'impedito
appartiene.
Un funzionario tecnico della Direzione generale del'44 Sanità pub.

blica, o, in mancanza, un impiegato di prima catef¿oria del Mini-
stero, esercita le funzioni di segretario de11a Commissione.

Art. 14.

Nei giorni stabiliti per le provo scritte, la Commissione riunita
formula il temasulle materie del programma da svolgersi nel giorno,
osservate, per lo svolgimento delle prove stesse, le disposizioni eon-
tenute negli articoli 5 e 7 del regolamento 24 novembre 1908,
n. 756.

Art. 15.

Per le prove pratiche, la Commissione mette a disposizione dei
concorrenti gli apparecchi e materiali occorrenti. È vietato ai con-
correnti di portare seco apparecchi e materiali propri, per valer-
sene.

Alle prove pratiche debbono presenziare almeno tre membridella
Commissione, specialmente delegati a riferire sulla capacità ed abi-
lita tecnica di ciascun concorrente alla Commissione stessa, che darA
poi sul loro rapporto il suo voto.

Art. 16.

Per la prova sulla conoscenza di lingue estere si osservano le se,
guenti norme:
Ciascun concorrente, nella domanda di ammissione al concorso,

deve indicare la lingua o lingue estere su cui egli chieda di dare
esperimento, distinguendo la prova obbligatoria dalle facoltative.
La Commissione esaminatrice si aggrega per la prova, previa ri-

chiesta al Ministero, un insegnante autorizzato per ciascuna de11a
lingue, in cui i concorrenti siansi dichiarati pronti a dare esperi-
mento.

Spetta a detto insegnante di formulare, di concerto con la Com-
missione, il tema per la prova scritta della relativa lingua. Valgono
per il rimanente le norme di cui al seguente art. 18.
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Art. 17. CAPO IV.

Noi concorsi par esame e titoli congiuntamente, di cui ai pre-
cedenti articoli 6, 7, 8 e 9, i titoli da prendere in considerazione
sono :

a) di avere, posteriormente al conseguimento del diploma di
laurea, prestato servizio, come insegnante, o assistepte, od aiuto

presso alcuna delle Cattedre d'insegnamsento, od in qualche labora-
torio o nelle Università, o nelle scuole superiori di medicina vete-

Tinaria, o nelle scuole superiori di agricoltura del Regno ;

b) gli uffici o impieghi coperti presso le amministrazioni go-
Veraative, provinciali, o comunali, che abbiano rapporto con le di-

Scipline igieniche, come pure gl'incarichi e le mansioni temporanee
compiute per conto delle amministrazioni anzidette ;

c) le pubblicazioni relative alle materie speciali del program-
ma di esame, e alle discipline igieniche in genere ;

d) tutti gli altri titoli che valgano a dimostrare l'attitudine
speciale al posto messo a concorso ;

e) nei concorsi interni, il grado di diligenza e capacità dimo-
strata nell'adempimento dell'ufficio.
Per quanto riguarda le pubblicazioni, non sono alpplessi né i ma-
noscritti, né le bozze di stampa.

Art. 18.

Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna delle prove
scritte e delle prove pratiche, di venti punti pel giudizio sui titoli,
e di dieci punti per la prova orale.
L'esaminatore di lingua estera -- della prova di obbligo -- che

vota solo per tale materia, dispone di cinquanta punti per la prova
scritta e di altrettanti per la prova orale.
Nel caso che 11 concorrente si dichiari pronto a sostenere la

prova scritta ed orale aneþe in altre lingue estere, la Commissione
conformemente a proposta dell'esaminatore aggiungerà un numero
di punti, non superiore a cinque, per ciascuna ling,ua, che, oltre a
quella d'obbligo, il concorrente abbia dimostrato di conoscere in modo
da poterla parlare e scrivere correntemente. Questi punti saranno
aggiunti alla somma complêssiva dei punti riportati in tutte le pro-
Ya scritte, pratiche ed orali.

Art. 19.

Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano otte-

nato almeno sette decimi dei punti nel complessa delle prove scritte
e delle prove pratiche, purchè in nessuna di queste abbiano conse-

guito meno di sei decimi dei punti.
Non possono, in nessun caso, essere dichiarati vincitori del con-

corso i candidati che non abbiano conseguito almene sette decimi

dei punti nella prova orale e nell'esperimento della lingua estera

di obbligo, e, nei concorsi di cui agli articoli 6, 7, 8 e 9, anche nel

giudizio sui titoli.
Nei concorsi per titoli ed esame i candidati che non abbiano con-

seguito almeno sette decimi nel giudizio sui titoli non saranno am-
messi all'esaime.

Coo III.

Anzianità

Art. 20.

L'anzianità degli impiegati della sanitå pubblica è determinata

nel modo stabihto con l'art. 1° del testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili.

11 vice-direttore generale della sanità pubblica ha la precedenza
e superiorità gerarchica sugli impiegati di pari stipendio apparte-
nenti all'Amministrazione della sanità pubblica.
Gli impiegati dell'Amministrazione centrale e provinciale della

sanità pubblica sono per grado e par onori parificati, secondo la

categoria cui appartengono e lo stipendio di cui godono, agli im-

piegati dell'Amministrazione centrale e provinciale dell'interno.

Promozioni e nomine ai posti superiori

Art. 21.'

Le promozioni si conferiscono agli impiegati di ciascuna cate-
goria seguendo I'ordine progressivo dei gradi e delle classi di ala-
scun personale, stabilito dalla tabella annessa al presente regola-
mento (tabella n. 1).

A) Promozioni di grado.

Art. 22.

La promozione al grado di direttore capo di divisione medico, di
ispettore generale medico, di delegato sanitario all'estero, di ispet-
(pre compartimentale e di medico prpvinciale di prima cNe, ð
conferita, ,a scelta, per merito, fra i funzioppri med‡çi gell'Angpim-
strazione centrale appartenenti alla prima classe, di grado img-
diatainegte inferigre, e fra i medici provinciaß di seegnda .clage.
La scelta potrà però anche essere fatta fra i funzionari medici del-
l'Agµninistrazione centrgle appartenenti alla seagnda classe del
grado anzidetto, e fra i medici provinciali di terza classe, gu4ndo
questi siano forniti di maggiori requisiti.
11 posto di ispettore del servizio celtico .6 conferito a poelta, per

merito, fra i medici provinciali di 2a classe, o anche fra quelli di
3a classe, quando, fra questi yltimi, Ye ge siano di forniti di.xpag-
giori requisiti speciali.
I posti di segretario medico di 24 elasse del Consiglio apperiore

di sanità e di primo segretario medico,(ußleio affari generali) gregso
la direzione generale della sanità pubblica, sono conferiti a scelta,
per merito, fra i medici provinciali di 3a classe e i coadiutori me-
dici .dei laboratorî della sanità.
Le promozioni al posto di medico provincÍale di 3a ci,asse si con-

feriscono esclusivapiente per merito.

Art. 23.

Il posto di direttore capo di divisione pel servizio zooiatrico 6
conferito, per merito, a scelta fra gli ispättori'veterinari gegra di-
stinzione di classe, il capo sezione vpterinario, e il coadiutore o i
coadmtori veterinari del laboratorio di micrografia e betteriologia.

Art. 24.

11 posto di segretario ingegnere del Consiglio superiore di sanita,
è conferito, per promozione, all'archivista-disegnatore del CongÌglio
stesso, a condizione che questi sia fornito del diploma di inge-
gnere civile e possegga, a giudizio del Consiglio di amministrazione,
tutti gli altri necessari requisiti e titoli di merito. In caso ne-
gativo, sarà provveduto mediante pubblico concorso 'per titgli,
secondo le norme che saranno stabilite dal ministro, a gensi del-
l'art. 68 del regolargento 24 novembre 1908, n. 746.

Art. 25.

I medici di porto di la classe sono compresi nello stesso ruolo
dei medici provinciali di 4a classe, e 14 loro anzianita vi è de,ter-
minata esclusivamente dalla data del decreto di nomina alla
la classe. Essi debbono essere compresi, insieme ai medici provin-
ciali di 4a classe, nelle promozioni ai posti vacanti di medico pro-
vinciale di 3a classe, osservato l'ultimo compia del precedente ar-
ticolo 22.

Art. 26.

Il grado di medico provinciale di 4a classe e di medico di portodi la classe corrisponde al grado di primo segretario, agli effetti,
dell'art. 5 del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati
civili.
I posti di medico provinciale di 4* classe, e di medico di porto

di la classe, sí conferiscono per promozione :

a) in ragione della metà dei posti che si readquo vgeanti,
per titolo di merito dis‡into, in seguito ad esame di coneprso;
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ó) in ragione dell'altra metà dei posti medesimi, per titolo
di anzianità, in seguito ad esame di idoneitä.
Sono animesst all'esame di concorso i segretari medici della Di-

re2îono generale di sanita, i medici di porto delle classi inferiori

alls-prima, i medici provinciali aggiunti, e gli assistenti dei labo-
ratori della sanità forniti di laurea in medicina e chirurgia, i quali
tutti, alla data del decreto che indice il concorso, abbiano compiuto
almedo set anni di effettivo servizio n'ell'Amministrazions della sa-
nitå pubblica.
Sono amniessi all'esame di idoneità i funzionari anzidetti, i quali

tutti, alla data del decreto che indice l'esame, abbiano compiuto
almeno otto anni di effettivo servizio nell'Amministrazione della
sanit¾ pobblica.

11 Ministero determina il numero dei posti da mettersi a concorso,
che non può superare la metà dei posti che si sono resi vacanti nel
triennio ýrecedente all'anno di concorso.
Coloro che non riescono vincitori del concorso per merito distinto

ma raggiungono il numero minimo dei punti previsto dall'art. 27
sono dispensati dall'esame di idoneita. Essi saranno classificati nella
graduatoria dei funzionari che supereranno il futuro esame di ido-
neità al quale avrebbero potuto prendere parte, secondo la rispet-
tiva anzianitå di ruolo, alla data del decreto che indice quest'ul-
timo esame. .

Art. 27.

I programmi per gli esami indicati nel precedente art. 26 sono

allegati al presente decreto, agli effetti dell'art. 15 del regolamento
24 novembre 1908, n. 756.
Gli esami si danno in Roma.
Nell'esame di merito distinto si tiene conto anche dei titoli di

servizio nonché dei titoli scientifloi e delle pubblicazioni relative
alle discipline igieniche, di data posteriore alla ammissione dei son-
correnti nella Amministrazione della Sanità pubblica.
La Commissione esaminatrice à composta a sensi dell'art. 13 del

presente regolamento.
All'esame di merito distinto, non sono ammessi i concorrenti che

non abbiano conseguito almeno otto decimi nel giudizio sui titoli;
nell'esame stesso, per essere ammessi alla prova orale, i concor-
renti debbono avera riportato almeno otto decimi dei punti nel
complesso delle prove scritte e pratiche o non meno di sette
decimi in ciascuna di esse; nella prova orale devono ottenere al-

meno otto decimi. Sono ammessi alla prova orale, agli effetti del-
I'art. 26, ultimo comma, i concorrenti che hanno riportato almeno
sette decimi dei punti nel complesso delle prove scritte e pratiche
o non meno di sei decimi in ciascuna di esse; e debbono per pro-
Attaro dell'applicazione di detto comma, conseguire almeno sette
decimi nella prova orale.
Nell'esame di idoneità sono ammessi alla prova orale coloro che

hanno riportato almeno i sotte decimi dei punti nelle prove scritt
e pratiche, e non meno di sei decimi in ciascuna diesse;edebbono
gli ammessi conseguire nella prova orale almeno sette decimi sul
numero complessivo dei punti.
Pat tutto il resto sono applicabili, tanto agli esami di merito di-

sf;into quañto agli esami di idoneità, le disposizioni dei precedenti
artieoli 12, 13, 14, 15, 16 e 18 e le disposizioni degli articoli 5, 7, 9
e 10 del regolamento 21 novembre 1908, n. 756.

Art. 28.

La graduatoria dei funzionari vincitori del concorso per merito

distinto, di cui al precedente art. 26, a determinata secondo l'or-
dine dei punti ottenuti e a parità di punti dall'anzianitå.
La graduatoria dei funzionari, che hanno superato l'esame di idc-

neitå, è determinata dalla rispettiva anzianità di ruolo, alla data

et decreto che ha indetto l'esame.

Entfambe le graduatorie sono pubblicate dal ministro.
Salva restando la graduatoria, la promozione al posto di medico

di porto di la classe à conferita a preferenza al vincitore del con-

corso di merito distinto o a coloro che hanno superato l'esame di

idoneità 1 quali in precedenza già coprivano l'afficio di medico di

porto.

Art. 29.

Il posto di capo del laboratorio di micrografia e batteriologia ed
il posto di capo del laboratorio chimico si conferiscono a scelta, per
merito, fra l'ispettore generale o i coadiutori di ciascun labora-

torio.

Ove, a giudizio del Consiglio di amministrazione, nessuno dei
detti funzionari presenti tutti i necessari requisiti e titoli di me-
rito, sarà provveduto con pubblico concorso per titoli, secondo le
norme che verranno stabilite dal ministro, a sensi dell'art. 68 del

regolamento 24 novembre 1908, n. 756.

Art. 30.

I posti di ispettore generale batteriologico e di ispettore generale
chimico si conferiscono a scelta per merito, fra i coadiutori dei ri-
spettivi laboratori della sanità pubblica.
Nel caso che, a giudizio del Consiglio di amministrazione, nes-

suno dei coadiutori fra i quali dovrebbe cadere la scelta pre-
senti tutti i necessari requisiti e titoli di merito, sarà provveduto
mediante pubblico concorso per titoli, secondo le norme che ver-

ranno stabilite dal niinistro, a sensi dell'art. 68 del regolamento
24 novembre 1908, n. 756.

Art. 31.

I posti di coadiutore nei laboratorî della sanitå pubblica si con-
feriscono per esame di concorso, cui sono ammessi a partecipare
gli assistenti del laboratorio in cui il posto od i posti si rendono
vacanti. Possono esservi ammessi, con decreto del ministro del-

l'interno, limitatamente ai posti di coadiutore nel laboratorio di

micrografia e batteriologia e sezione annessavi, anche i medici di
porto di 2a, 36 e 4a classe, i medici provinciali aggiunti di la, 2a e 3a
classe e i segretari medici e veterinari di la e 2a classe, nel solo
caso però che il numero degli assistenti che partecipano al con-
corso sia minore di due per ogni posto vacante di coadiutore.
Tanto gli assistenti, quanto gli altri funzionari predetti debbono

avere almeno sei anni di servizio effettivo nell'Amministrazione
della sanità pubblica, per essere ammessi all'esame di concorso.
I programmi degli esami sono allegati al presente decreto, agli

effetti dell'art. 15 del regolamento 24 novembre 1908, n. 756. Vi si
deve tener conto dei titoli scientifici e delle pubblicazioni, di data
posteriore alla ammissione dei concorrenti nell'Amministrazione
della sanità pubblica.
Sono applicabili agli esami le disposizioni dei precedenti articoli

12, 13, 14, 15, 16 e 18 e le disposizioni degli artiooli 5, 7, 9 e 10 del

regolamento 24 novembre 1908, n. 756.
La graduatoria del concorso è determinata secondo l'ordino dei

punti ottenuti e a parità di punti dall'anzianità.

Art. 32.
I

11 posto di ispettore voterinario di 2a classe é conferito per con-
corso, per esame e titoli congiuntamente, cui saranno ammessi i
veterinari provinciali di la e 2a classe ed i voterinari di confine e
di porto di la classe, i quali tutti contino almeno otto anni di ser-
vizio effettivo nell'Amministrazione della sanità pubblica, alla data
del decreto che indice il concorso.
Il posto di capo sezione voterinario, presso la Direzione generale

della sanità, è pure conferito per concorso, per esame e titoli con-
giuntamente, oui potranno partecipare i funzionari di cui al prece-
dente comma.
I programmi, distinti per le due specie di concorsi, sono allegati

al presente decreto, agli effetti dell'art. 15 del regolamento 24 no-
vembre 1908, n. 756.
In essi si dovrà tener conto solo dei titoli scientifici e pubblica-
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mioni di data posteriore alla ammissione dei concorrenti nella Am-
minist azione della sanità pubblica.
Sono applicabili agli esami le disposizioni dei precedenti articoli

12, 13, 14, 15, 16 e 18, e le disposizioni degli articoli 5, 7, 9, 10 del
regolamento 24 novembre 1908, n. 756.
' La graduatoria del concorso è determinata secondo l'ordine dei
punti ottenuti, e, a parità di punti, dall'anzianità.

Art. 33.

Nonostante il risultato degli esami può, con decreto del ministro,
da registrarsi alla Corte dei conti, sopra conforme parere del Con-
siglio d'amministrazione, essere ritardata la promozione dei funzio-
nari che si trovano nelle condizioni di cui all'art. 17 del regola-
mento 21 novembre 1908, n. 756.

Art. 34.

I funzionari che partecipano agli esami di cui ai precedenti arti-
coli 26, 31 e 32, che non risiedono in Roma, hanno diritto all'inden-
mità di missione, a sensi delle norme Vigenti, dal giorno precedente
al giorno seguente agli esami. Perdono però il diritto a tale inden-
nità coloro che sono esclusi dall'esame a sensi dell'art. 5 del rego-
lamento 24 novembre 1908, n. 756, e quelli che, avendo preso parte
a qualcuna delle prove, noA Bi presentino senza giustificato motivo
alle prove successive.

Art. 35.

Le nomine e promozioni di grado, previste negli articoli 22, 23,
24, 29 e 30 del presente regolamento, non possono conferirsi che ai
funzionari aventi la qualifica di ottimo riconosciuta dal Consiglio
d'amministrazione.
'I'ale qualifica è attribuita agli impiegati che, oltre all'avere dato

'prova costante di operosità, diligenza e tenuto ottima condotta, si
siano distinti nell'esercizio delle proprie funzioni; sarå tenuto in
ispecial modo conto dei servizi prestati in condizioni anormali della
salute pubblica, delle prove di cultura date mediante pubblicazioni
di lavori scientifici e, quando ne sia il caso, della attitudine dimo-
strata alle funzioni direttive.
La qualifica di ottimo non può essere conferita a chi sia incorso

in una qualsiasi punizione disciplinare, nè a chi abbia, senza giu..
stificato motivo, indugiato a raggiungere, in caso di trasferimento
o di incarico i;emporaneo, la nuova resihenza o il luogo dell'inca-
rico. Non si, tiene però conto dei fatti anteriori all'ultima promo-
zione.

Art. 36.

B). - Promozioni di classe.

Salvo quanto è disposto nei precedenti articoli 22 e 26 le pro-
knozioni di classe si conferiscono per anzianità.

L'anzianità non då diritto a promozione, se non è accompagnata
dalla qualiflea di buono riconosciuta dal Consiglio d'amministra-
2ione. - Tale qualifica é attribuita agli impiegati che hanno dato
prova di idoneità, diligenza e buona condotta.

Privano in ogni caso della qualifica di buono:
1. La punizione disciplinare della sospensione dallo stipendio o

altra pena disciplinare più grave, inflitta al funzionario negli ul-
timi dodici mesi.

2. L'indugio non giustificato a raggiungere, in caso di trasfe-

rimento o di incarico temporaneo, la nuova residenza o il luogo
dell'incarico.

Art. 38.

C). - Note inforniative.

Tutte le promozioni ecosttuate quelle di grado in seguito ad ess-

me, debbono essere precedute dal parere del Consiglio· di ammini-
strazione, al quale sono comunicate le note informative, che ven-

gono annualmente compilate secondo i modelli stabiliti dal Mini-

stero.
Esse debbono comprendere le notizie sulle qualità fisiche ed in-

tellettuali degli impiegati e la loro condotta morale, e quelle riguar-
danti il servizio cui sono addetti, 11 modo con cui lo adempiono, e,
ove sia del caso, l'attitudine dimostrata alle funzioni del grado su-
periore.
Esse riguardano il periodo di tempo dal 1° gennaio al 31 di-

cembre di ciascun anno, e debbono essere inviate al Ministero non

più tardi del 31 gennaio dell'anno susseguente.
Nel caso in cui l'impiegato presti servizio alla fine dell'µnno in

un ufficio cui trovisi addetto da meno di sei mesi, le noto infor-
mative sono compilate e controllate tanto dalle autorità alla cui

dipendenza si trovava anteriormente, quanto da quelle da cui di-

pende alla scadenza dell'anno.

Art. 39.

Le note informative sono compilate :

1. Dal vice-di':ettore generale e controllate dal direttore gene-
rale per gli ispettori e i direttori capi di divisione.

2. Dai direttori capi di divisione e controllate dal direttore ge-

nerale o per esso dal vice-direttore generale per gli altri fuh-
zionari facenti parte della Direzione generale della samth pub-
blica.

3. Dai capi di laboratorio per 11 personale tutto alla loro di-
pendenza, fatta eccezione per gli ispettori generali batteriologico e
chimico, per cui si provvede come al n. 1.

4. Dal R. ambasciatore a Costantinopoli e dal R agente diplo-
matico a Cairo per i delegati sanitari all'estero, rispettivamente.

5. Dal vice-prefetto e controllate dal prefetto, pe1 medici pro-
vinciali e pei medici provinciali aggiunti, pei medici di porto, pei
veterinari provinciali e pei veterinari di confine.

6. Dai dirigenti del servizio sanitario marittimo nei porti e
controllate dal prefetto, pei veterinari di porto.
Le qualifiche di ottimo a di buono, agli effetti della capacità

tecnica, debbono, per tutti i funzionari suindicati, essere espressa-
mente confermate dal direttore generale della sanità pubblîca.

Art. 40.

Agli impiegati sono comunicate le notizie riguardanti la loro ope-
rosità, diligenza, disciplina e condotta morale.
La dichiarazione di ricevuta di siffatta comunicazione devo es-

sere unita al rispettivo foglio informativo.
L'mteressato può presentare per iscritto le sue controsservazioni

al ministro, il quale ne dà comunicazione al Consiglio d'ammini-
strazione insieme col parere dei capi d'utilcio informatori.

Art. 41.

Del Consiglio d'amministrazione e di disciplina per il personale
dell'Amministrazione centrale e provinciale della sanitå pubblica,
fa parte, quale capo del personale, il capo dell'Ufficio affari gene-
rali presso la Direzione generale della sanità.

CAro V.

Congedi
Art. 37.

¯

Art. 42.

L'eclusione dalla promozione di classe per anzianità ó tempora- Il direttore generale della sanità pubblica ed i prefetti posspno,
nea, e dura fino a quando il funzionario, che ne ò colpito, non ovo le condizioni ed esigenze del servizio lo consentano, accordare
avrà dato prove convincenti di essersi emendato. ai funzionari sanitari da essi dipendenti un mese di congedo al-
I motivi della preterizione saranno comunicati all'interessato. l'anno.
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I pretetti devono però chiedere preventivamente l'autorizzazione
del Ministero per accordare al medici provinciali, ai veterinari pro-
Vinciali, ai medici di porto ed ai veterinari di confine e di porto,
congedi che eccedano la durata di tre giorni,

CAPO VI.

Passaggi di amministrazione

Art. 43.

Per ragione di servizio, i funzionari tecnici della sanità pubblica
possono essere trasferiti dalla Amministrazione centrale alla Am-
ministrazione provinciale della sanità pubblica e da questa a quella,
nei limiti dei gradi e posti equitalenti, indicati nella apposita ta-
bella annessa al presente regolamento (tabella n. 2), inteso previa-
mente 11 parere del Consiglio di ammimstrazione.

CAro VII,

Disciplina

Art. 44.

I capi di uffleio, che a termini dell'art. 51 del regolamento ap-
provato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756 pronunziano la
Punizione della censura, sono il Direttore generale della sanità pub-
blica per il personale dell'Amministrazione centrale e per gli ispet-
tori compartimentali ed il prefetto per il restante personale. Il pre-
fetto deve comunicare subito al Ministero il relativo decreto con
le giustificazioni addotte dal punito.

Art. 45.

Fra le cause che, giusta Part. 51, quarto comma, lettera e, del te-
sto' unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, danno. luogo
a misure disciplinari, va compreso il danno arrecato o 11 pericolo
fatto correre alla salute pubblica nel Regno per negligenza nel-
l'adempimento dei doveri di ufficio, o per colpevoli tolleranze ac-

cordate ai privati nell'appifcazione delle misure di difesa sanitaria
contro la importazione o la diffusione dei morbi infettivi.

CAro VIII.

Attribuzioni, incarichi e disposizioni varie

Art. 41.

Gli ispettori compartimentali esercitano la loro funzione sul tratto
di territorio del Regno per ciascuno di east indicato da apposito
decreto del ministro, che determina pure la prefettura presso la
quale debbono avere la loro ordinaria residenza.
Essi hanno il compito speciale di vigilare sull'andamento deRe

malattie infettive nel territorio rispettivamente loro assegnato; ed,
a tale scopo, si tengono in continui rapporti coi prefetti e coi me-
dici provinciali, e debbono intervenire immediatamente nei luoghi
ove si manifestino gravi focolai d'infezione, riferendone subito per
telegrafo al Ministero.
Hanno inoltre 11 còmpito di vigilare a che i servizi di prevenzione

e di difesa contro le malattie infettive siano tenuti in buone con-

dizioni di funzionamento nel territorio loro assegnato, nonchë di
proporre e promuovere le opere intese a rimuovere in modo per-
manente le cause più gravi di insalubrita, formulando le proposte
del caso ai prefetti ed al Ministero.
Essi compiono inoltre le ispezioni ed inchieste attinenti alla tu-

tela della sanità pubblica ed ai servizi relativi, che sono loro ordi-

nate dal ministro. Anche i prefetti possono in casi di speciale im-
portanza ed urgenza richiedere direttamente il loro intervento, in-
formandone immediatamente il Ministero.

Agli ispettori compartimentali potrà anche essere afBdato il tem-

poraneo esercizio delle fuusioni di medico provinciale presso qualche
prefettura.

Art. 48.

L'ispettore del servizio celtico ha il compito d'ispezionare rego-
larmente i dispensari celtici e le sale celtiche assicurandosi del re-

golare andamento del servizio ed in ispecial modo della regolare
,ammissione degli infermi nelle sale celtiche. Di ogni ispezione egli
formula apposita relazione al ministro, con le proposte necessario

al buon andamento dei servizi.
In ciascuna delle. ispezioni che egli compie, egli deve rendersi

conto della diffusione delle malattie celtiche nella località, e del
modo come sono applicate le disposizioni sul regime sanitario della
prostituzione.
In caso di bisogno possono essergli afildate anche altre ispezioni

inchieste od incarichi speciali, attinenti ad altri rami del servizio
sanitario.

Art. 46.

Gli ispettori generali medici eseguono, d'ordine del ministro, ispe-
zioni agli ufüci. sanitari delle prefetture, agli uffici di porto, alle
stazioni sanitarie, ai posti di confine, per verifleare :

a) il modo come procedono in oiasoun ufficio i diversi servizi
ed i risultati ottenuti;

b) l'idoneita, l'operosita e 11 contegno dei funzionari sanitari
di ogni grado;

c) il modo con cui sono tenuti gli uffici, i magazzini di ma-
teriale proûlattico, e il macchinario per le disintezioni, di proprietà
dello Stato.
Delle ispezioni compiute essi compilano relazioni particolareggiate

formulando le proposte necessarie per il buon andamento dei ser-
vizi.
Uno degli ispettori generali sarà particolarmente incaricato della

VIgilanza sul servizio di sanitå marittima in tutto il Regno.
Possono inoltre gli ispettori generali medici essere incaricati di

indagini ed inchieste attinenti ai servizi dipendenti dal Ministero
dell'interno o, col consenso del ministro, anche da altre Ammini-
strazioni dello Stato, nelle quali sia interessata la tutela della sa-

nità pubblica.
Possono altresi essere inviati in qualsiasi regione o Comune del

Regno, ove si verifichino gravi e pericolose alterazioni della sanità

pubblica, per assuinervi, se del caso, anche la temporanea direzione
di tutti i servizi profilattici. I

Art. 49.

I capi dei laboratorî della sanitå pubblica dipendono direttamente
dalla Direzione generale della sanità pubblica.
Ciascun capo di laboratorio:

a) vigila al regolare funzionamento det laboratorio tanto per
la parte tecnica, quanto per la parte disciplinare, ed è personal-
mente responsabile della gestione dei fondi assegnati pel detto fun-
zionamento;

b) risponde della buona conservazione del macchinario, dei

preparati e di tutta la dotazione scientifica del laboratorio;
c) propone al direttore generale della sanità pubblica tutti i

provvedimenti necessari per il buon funzionamento del servizio: o
deve riferirgli immedistamente i provvedimenti che adotta di ur-

genza;
d) corrisponde esclusivamente . ool direttore generale della

sanità pubblica, e aura 'sotto la propria responsabilità, cho 6iBRO

eseguiti con esattezza gli studi e le indagini afIldatigli dalla Diro•
zione generale.

Art. 50.

L'ispettore generale batteriologo provvede, sotto la direzione del
capo del laboratorio di micrografia e batteriologia, alla ispezione
tecnica dei laboratori di micrografla e batteriologia comunali, con-
sorziali e privati, che facciano pubblico servizio, nonchè alla ispe-
zione e al controllo degli stabÏlimenti privati per la produzione dei
vaccini, virus, sieri eurativi e prodotti afuni. Ha inoltre il compito
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di provvedere alla organizzazionè, e di vigilare sul funzionamento
dei laboratorî batteriologici niobili provvisori, da istituirsi in casi
di gravi epidemie o epizooste.
Easo þuò inoltre essere incaricato dal miništro di speciali ispe-

zioni ed inchieste, anchp per altri rami dei servizi sanitari.
Esso sostituisce il capo del laboratorio di micrografia é batterio-

logia della sanità, nei casi di assenza od impedimento.
Art. 51.

L'ispettoi•e generale chimiño provvede sotto la direzione del capo
del laböfätorió cTiittiico, alIa iàþežioxîe dei laboratori chimici comu-
nali e,consorziali, compie ispezioni ed inchieste sul funzionamento
de1Íe, ofIleÍIÏë di þ†odot‡I faí•niaceutici e galenici, di cui all'art 64
doÏ,tésto,übico delle leggi sattitatie, nondhé tutte le altre ispezioni
ed jachiõëte ché gli vengono affidate in applicazione delle disposi-
zioni suÌÌè iitdústfie itiaalubri, sull'esercizio delle farniacie e sui
servizi di vigilàítià siiffotiañía. '

Egli sostituisce il capo del laboratorio chimico della sanità nei
casi di assentà oŒ iniþéditrierito.

Art. 59.

ØÍl isgetiotl Yetetihari cómpiodo le isÿezioni ordinarie e straor-
dinarie sull'andamento del servižio zooiatrico nel Regno e del set-
visio eterinitio di confine e di Iiotto. Per ogtti ispezione compi.
laún una i'eldzione partled1tfeggiata, formulando le necessarie pro-
poste pel buon andamento dei servizi.
Possono essere inviati, in casi di gravi epizoozie, nelle localita

oYe quesp si sono manifestate, per assumervi, se del caso, anche
la teráþorafiëã difegoné dï tutti i esivizi þrofilattici.
þóssono idölife dãI mittistró essere destinati, coli l'obbligo di fis-

sarvi 14 resideriza, in qdelle i'egiorii ove la persistenza di gravi
epitooile remlä nedessário, pei' un periodo di teinpo prolungato, di
intensificare tutti i servizi zooiatrici.

Art. 53.

11 medico provinciale è capo de1Pufficio sanitario della Profet-

tura, e dipende direttamente dal prefetto, o, per esso, dal vice pre-
fetto.
ggli esercita le sue funzioni tecniche ed ispettive entr'o i limiti

abseghati dalle leggi e dai regolamenti che determinano tali fun-
zioni.
Per la trattazione degli affari sanitari, che involgono questioni

giuridiche, ed amministrative, egli ha alla sua dipendenza un con-

sig11et'e aggiuùto all'uopo destinato dal prefetto.
I medici provinciali possono essere temporaneamente iñcaricati,

con disposizione del ministro, della temporanea reggenza dell'uf-
ficio sàúltario dl Altt•a Provincia liniitfofa, a quella cui sono asse-

gÃtl. Pònhoño iholtre ediei•ë destinati, éori decreto del ministro, ad
asåùñiáre la dit·ëzione del servizio sanitario marittimo nei porti di
primaria importanza.

Art. 54.

Il triedico piotinefale aggiunto fa parte dell'ufficio sanitario della
pierettúra, e, sotto la difeilone del inedico provinciale, lo coadiuva

liollo udempidiento delle fuñ2ióni tecniche, e lo sostituisce in caso

di assenza od impedimento, semprechè nell'uflicio non si trovi al-
tro.ftmzioriario teetiico di la categoria più anziano.
Eéaguisce le fšpezioni, di cui 6 incaridato dal prefetto e dal me-

dico provinciale.
Art. 55.

I medici di porto hanno, di regola, la loro sede presso l'ufficio
del medico ýrovinciale, sempre quando essi siano addetti al porto
di una cittã capoluogo di Provincia, òve non esista apposito ufficio
di sanità niäfittinia.
Essi :

a) adempioño agli obblighi, inansioni, servizi ed incarichi sta-
biliti dal regolamento di sanità marittima;

b) eseghono gli ordiàÌ del piefdtfo då niedied ¡ifavinhiále 4

dell'autorità portuale, secondo le comþe no risýìtive útabilhe id

tema di sanità marittima dalle dístionizigtii v¾enti;
c) coadiuvano il niedico provindÍále neffddéfugÌifieritó 'dél

suo ufficio, e possono anche sostituirlo durante le sue temporanee
assenze, sempre però compatibilmente con le esigenze del servizio

speciale di sanità marittima, é gälvo quanto a disposto nel prece-
dente art. 64;

d) curano 1°adempimento di tutte le altre mansioni che ven-
gono affidate loro dalle leggi e dal regolamenti;

ej dispongono e dirigono i servizi delle guardie di sanità, vi-
gilano al mantenimento della disciplina in questo personale e no

curano l'istruzioge tecnica ;
f ) sono, di regola, i consegnatari del materiale . ed, grma-

mentario profilattico goverrístivo esistente nel porto di loro resi-
denza, e ne regolano l'impiego e la buoná [conservazione sotto gli
ordini del medico provinciale ; e sdho desponsabili della buona ese-

ouzione delle operazioni di disinfezione efettuate col materiale ed
armamentario anzidetto;

g) hanno veste e qualitå di uffleiali di polizia giudiziaria
per l'accertamento delle cohtravvenzioni alle norme che regolano
la tanîti mkMttiina, per ogni conseguerité effetto. '

Quando le esigenze del pubblico serviti6, a giudizio deÏ prefeko,
inteso il medico ÿrovinciale, lo petriettand, goira' daÍ piel'etió
stesso essere consentito ai medici di gótto di greàtate, in vb 66-

cozionale, nell'atnbito del porto cui sond addittÌ, get cdoto di isti-
tuti pubblici o privati, sertizi sanitari ehd non rienttino ik À16ttu
modo negli obblighi inerenti al pubblico dervigio di sattitå 111&-

rittima o che altrimenti non derivino dalle leggi vigenti. In tal
caso, spetterà al medico di porto un'indennità di lire dieci per
ogni giorno, a carico del richiedente; Ïa quale indennitã sarà do-
vuta per intero quand'anche il servizio richiesto e prestato abbia
durato meno di un giorno.

Art. 56.

Nei porti dove siano di servizio contegþorÀ¾eamente dfie o þid
medici di porto, spetta al più antiano 01 eèsi la dite216de e to-

sponsabilità dei servizi indicati nel precedente articolo.
Il Ministero ha facoltà, nei porti più importanti ed in casi spe-

ciali, di atadat•e teinporaneamente siffatta dirèzloñe há un medico,
provinciale, purchè meno anziano del medico provinciale addetto
alla prefettura locale, a mente del precedente art. 53.
Nei porti dove siavi, a' termini del presente articolo, un medico

direttore del servizio, e la direzione, per strgördinat1ò stofituento
di passeggiori o di merci, o per altre dircostähte, inipõUti tekpón-
sabilità ed oneri éccezionali, sarà in fáboltà del Minietofð di ööna
cedere al medico direttore predetto uno slWeiale cGMyehdó tempo-
raneo, da accordarsi con decreto motivato e nella misiirá che sath
stabilita di volta in volta nel décreto stesso.

Art. 57.

L'inoarico di medico e di direttore di stazione sanitaria è, di to-
gola, affidato ai medici di porto residenti nelle località dove la sta-
zione è situata.
Quando i medidi di porto residenti sono due o più, l'incaried

spetta al più anziano fra essi, salvo diversa disposizione del Mihia
stero.
Per le stazioni site in località dovo non fisieda alcun medieu di

porto, l'incarico della direzione sarà aflidato ad altro.sanitario, 60n
preferenza a chi copra gik altro impiego retribuito dipendente dar -

Ministero dell'interno.
In ogni caso l'incarico ó temporaneo e revocabiles
Gli incaricati della direzione delle stazioni sanitarie Marittinie

sono consegnatari e responsabili del materiale e dell'armamentario
sanitario che costituiscono la dotazione delle stazioni. Essi debbono
vigilare alla buona manutenzione ed al perfetto funzionamento de•
gli apparecchi; in guisa che la stazione possa, in qualunque mo.
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méâth; cortisþondere alle necessità sanititie, in rela2ione alla éta
potenzialità.
Eséi adenißfdtio le funzioni, servizi ed incarichi stabiliti dal rego-

Iaittorito di datilta märittims e dalle altre disposizioni vigenti. Ese-
guono gli ordini del prefetto, del medico provinciale e dell'autoritå
portuale, secondo le competenze rispettivo determinate dalle dispo-
sizioni stesse.

Art. 58.

Durante l'assenza, per congedo o per altra ragione, nei capiluoghi
di Provincia cui sia assegnato un medico di porto, 11, medico pro-
vinofalã ne avoca a 86 Ie funzioni o le affida al nipdico lirovfaciále
aggiunto, semprechó speciali ragio ni o necessità di servizio riön 10
impéðisoano. In questo ultimo caso il prefétto della Provincia,
salve diverse disposizioni del Ministero, provvede per l'assurigione
di un supplente teinlibraneo, à sensi dél regolámento di saniama-
rÌttiiilà.

Art. 59.

Il veterinario provinciale é addetto all'ufficio sanitario della pre-
fettura, come ispettore pel ratno zoolatrico.
Egli -

a) rièete le denúnzie delle malattie infettite a sensi del re-
golamento di polizia veterinária;

b) radeoglie e coordina i dati statistief relativi alle malattie
infettive del bestiame;

d) friforma 11 prefetto, e per esso 11 inedico provinciale, di
tuttà guänto riguarda l'iglene d 14 ganità degli aniinali nella Pro-
Vincia ;

d) eseroith 18 tigilatiià~zdbiatrica sulla Provincia e compie
le necessarie iagžiötii, chè dèbbene essere autorizzate dal prefetto.

Art. 60.

Durante l'assenza temporanea, Iier congedo o per altra ragione,
ddl capoludgo di Provinofá; del veterûtal'lo ptövinciale titolare, ove
l'ufficio sanitario provinciale non possa provvedere al servizio, 11
lirefetto della Provincia, salvo diversa disposizione delministro, prov-
vede bóll'affidare provvisorismente il servizio ad uno dei veterinari
Idembi•i del Cònsiglio provinciale di sanità, ovvero, se possibile, ad
alcune dei keterinari governativi di confine o di porto esistenti nella
Ptövincia stessa.

Art. 61.

I veterinari provinciali possono essoro traslocati da una ad altra
Pfdvindia, gedondo le esigenze del servizio. Le sþeso per indennità
di trasloco, nella misura determinata dai RIt. decreti 14 settembre
1862, h. 840, e 23 maggio 1907, n. 428, sono sostenute dal ministro
dell'interno. .

È in fueoltà del niinistro dell'interno di afIldat•e, in casi di biso-
gno, ai veterinati proviheiali, missioni ed incarichi temporanei, da
cutapferal in Provincie ditorse da quelle di loro residenza, come
pure di atadare ad essi in via temporanea e straordinaria le fun-
ziugi di vèterinario di confine e di porto. .

Le ihdennità di missione sono regolate in conformità di qttanto
dispone il secondo comma dell'articolo seguente.

Art. 62.

Uittarico al veterinario provinciale titolare di una Provincia di
esercitare le sue innzioni anche in alcuna delle Provincie vicine, è
conferito con decreto Ministeriale.
Le indennità spettanti - in tal daso - al veterinario, per i viaggi

dalla suar ordinaria residgenza al capoluogo o ad altra località della
Ërovíncia vicina, o per la permanenza in quest'ultima, sorlo a carico
rispettivamente dello Stato o della Provincia stessa, secondo che si
tratti di trasferta per servizio governativo, ovvero di trasferta nel
aso previsto dal 3° comma, lettera e, dell'art. 201 del testo unico
delle leggi sanitarie approvato con R. decreto 1° agosto 1907, n. 686.

Art. 63.

II pagamento degli stipendi dei veterinari provinciali è fatto per
la totalità dell'importo dal Ministero dell'interno nei modi previsti
dalle leggi vigenti, salvo alle Provincie l'obbligo dirimborsare l'era-
rio della quota a loro carico, a' sensi dell'art. 201, quarto comma,
lettera a, del testo unico delle leggi sanitarie.
A tale scopo, nel bilancio preventivo del Ministero dell' interno,

verra segnata, in apposito capitolo, la cifra totale degli stipendi dei
votermari provinciali che si prevedono in organico per l'anno finan-
ziario rispettivo. In tale somma saranno compresi anche gli aumenti
del decimo per compiuti sessenni.
Le quote a carico delle Provincie figurano in apposito capitolo

nel bilancio dell'entrata.
La somma segnata in tale capitolo sarà la metå dolla cifra por-

tata dal preventivo dell'interno.

Art. 64.

Dopo approvato il bilancio, nel mese di luglio di ogni anno, il
Ministero dell'interno comunica a quello del tesoro la quota di sti-
pendio a carico di ciascuna delle Provincie, alle quali sia stato as-
segnato un veterinario provinciale titolare.
Tale quota, in misura identica per tutte le Provincie anzidette,

e salvo quanto è stabilito nel seguente art. 65, verrà determinata nell a
metà della cifra ottenuta dividendo la somma pergli stipendistan.
ziata nel bilancio dell'interno, per il numero totale delle Provincie
ajle quali sia stato assegnato un verinario provinciale titolare.
A curg del Ministero del tesoro verranno comunicate alle Pro-

Vincie debitrici, per mezzo delle prefetture, le rispettive quote di
contributo. Gli eventuali ricorsi non sospendono l'esazione del con-
tributo, ma daranno Àiritto al rimborso in quanto risulti dovuto,

Art. 65.

Verificandosi, durante l'esercizio finanziario, in alcuna delle Pro- '

vincie anzidette, variazioni per posti non coperti, o rimasti per
varie cause vacanti per la durata di oltre due mesi nell'anno, ne
sarà tenutð conto a favore della Provincia interessata, diffalcando,
dalla quota dovuta pel successivo esercizio, la somma in meno cor-
rispondente alle vacanze anzidette.
Nelle vacanze temporanee di posti, procedenti da collocamenti in

aspettativa per motivi di salute, gli assegni di aspettativa sono per
metà a carico dello Stato e per meth a carico della Provincia in
cui si verifica la vacanza.

Art. 66.

I veterinari di contine e di porto hanno di regola la loro sede
negli uffici e posti di confine e negli uffici portuali di sanitå ma-
rittima all'uopo determinati dal Ministero dell'interno, e possono
esliere traslocati da uno all'altro ufficio, secondo le esigenze del
servizio.
Qualora debbano esercitare la loro vigilanza su più punti del con-

fine, o in due o più porti, il Ministero assegna loro a residenza il
Comune, dal quale siffatta vigilanza può meglio essere esercitata
sui vari passaggi del confine o sui porti cho ogni veterinario devo
vigilare.
Essi esercitano le loro attribuzioni di visita sanitaria degli ani-

mali, carni e prodotti di animali che si importano nel Regno e de-
gli animali che si esportano, nondhà quelle di polizia sanitaria o
zooiatrica connesse ai detti servizi, secondo le leggi, i regolamenti
e le ordinanze in vigore, e le istruzioni del Ministero e del pre-
fetto.
Per Padempimento delle Ioto funzioni essi dipendono dal prefetto

della Provincia, o, per esso, dal sotto-prefetto del circondario, dove
hanno la loro sede.
Nei porti di mare, pero, ewi sono aggregati all'uflicio di sanità

marittima ed adempiono il loro utileio sotto la direzione del ego,
di detto uffleio.



5054 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIÄ

E applicabile ai veterinari di confine e di porto il disposto del-
l'ultimo comma del precedente art. 55.

Ar t. 67.

È in facoltà del Ministero dell'interno di afDdare, in casi di biso-

gno, ai Yeterinari di confine e di porto, missioni ed incarichi tem-
poranei, da compiersi in località diverse da quelle di loro residenza ;
come pure di atRdare ad essi, in via temporanea e straordinaria,
quando eccezionali esigenze di servizio lo richieggano e limitata-
mente alla durata di queste, le funzioni di veterinario provin-
ciale.

Art. 68.

L'autorizzazione ad accettare incarichi temporanei di veterinario
comunale o consorziale, di cui all'art. 2 della legge 24 marzo 1901,
n. 91, deve essere chiesta preventivamente al ministro dell'interno,
il quale provvede con decreto, dopo assunte le necessario infor-
mazioni.
Tale autorizzazione, che è strettamente personale, non crea vin-

colo di sorta al Ministero, che può sempre revocarla in qualunque
tempo, secondo le esigenze dei servizi, senza che né dal veterinario,
nè dal Comune o dai Comuni interessati possa farsi luogo a qual-
aiasi pretesa d'indenuizzi o compensi.

Art. 69.

I segretari medici della Direzione generale della sanità pubblica,
i medici di porto ed i medici provinciali aggiunti saranno coman-

dati, per turno, presso i laboratorî della sanità, per ragionidistudio,
per un periodo non minore di sei mesi, nè maggiore di un anno.

Gli assistenti medici del laboratorio di micrografia e batteriologia
saranno comandati, per turno, e per la durata anzidetta a prestare
servizio di segretario medico, o di medico di porto, o di medico
provinciale aggiunto.

Art. 70.

Verifloandosi vacanze nei posti di assistente dei laboratorî della

sanith, potrà esservi provveduto temporaneamente, per iltempone-
cessario allo espletamento dei concorsi, mediante incarichi provvi-
sori da conferirsi esclusivamente a persone ché posseggano i titoli

necessari per l'ammissione ai concorsi, e che siano state designate,
þer l'incarico, dal Consiglio superiore di sanità.
Gl'incarichi sono conferiti con le formalità prescritte dall'art. 9

della legge 11 giugno 1897, n. 182.

Art. 71.

È vietato di ammettere nei laboratorî, e negli ufBci tecnici della

sanità, praticanti od alunni a titolo di studio o di perfezionamento :

e soltanto potrà il ministro consentire, di volta in volta, che siano
ammessi ai soli laboratorî della sanità, a scopo di perfezionamento,
funzionari sanitari di altre amministrazioni governative, ed ufficiali
la servizio effettivo del corpo sanitario del R. esercito e della

R, marina,
CAPo IX.

Personale degli impiegati d'ordine

Art. 7ß.

Le nomine ai posti di applicato nei laboratorî della sanità pub-
blica sono conferite per esame di concorso, cui sono ammessi a

partecipare, oltre il preparatore, il custode e gli inservienti dei la-
boratorî, le guardie ed i capi-guardia di sanita marittima, che con-
tino non meno di otto anni di servizio alla data del decreto che

indice il concorso.

Art. 73.

. La nomina al posto di preparatore del laboratorio di micrografia
e gbatteriologia é conferita per esame di concorso fra gli inser-

vienti del laboratorio stesso, che contino almeno cinque anni di

servizio.

Le norme nonchè i programmi degli esami per i concorsi di cui
al precedente ed al presente articolo, sono stabiliti con decreto del
ministro.

CAPo X.

Agenti di sanità marittima

Art. 74.

La nomina al posto di guardia di sanith marittima é fatta con

decreto del ministro.
Per ottenere la nomina é necessario soddisfare alle seguenti con-

dizioni;
a) essere cittadino italiano. Sono egüiparati ¾ oittadini délld

Stato i cittadini delle altre régioni italiano quand'anche maneliiitd
della naturalità;

b) avera compiuti 21 anni e non avere olt--sati gli
anni 30 ;

c) avere soddisfatto agli obblighi di leva;
d) avere tenuta sempre condotta regolare;
e) avere compiuto il corso elementare inferiore d'istruzione;

f ) aver attitudine fisica al servízio.
Sono titoli di preferenza per la nomina a guardia di sanità ma-

rittima :

a) il servizio prestato con fedeltå ed onore nel corpo dei

RR. eguipaggi, e segnatamente nelle categorie e specialità deimae-
chinisti, fuochisti, infermieri;

b) il servizio prestato come marinaio di porto ;
c) 11 servizio militare prestato nel R. esercito;
d) il possesso della licenza di conduttore di caldaie a vapore.

Art. 75.

La prima nomina delle guardie di sanità 6 fatta a titolo di tiro-

cinio e di esperimento per la durata di un anno.
Se l'esperimento non abbia avuto esito favorevolo, allo spirare di

esso si farà luogo al licenziamento dell'interessato, sopra proposta
motivata del medico di porto e del prefetto, senza che allicenziato

spetti alcun diritto o ragione per indennità o altro compenso.
Se l'esperimento abbia dato favorevole risultato si farå luogo alla

nomiaa· definitiva a guardia di 2a classe.

Art. 76.

La promozione dalla la alla 2a classe e la promozione a capo-

guardia si effettuano per decreto Ministeriale.

La promozione di classe ha luogo per anzianità, coi criteri sta-
biliti dagli articoli 36 e 37 del presente regolamento.
La promozione al grado di capo-guardia ha luogo in seguito ad

esame di idoneitä al quale sono ammesse le guardie di la classe,
che abbiano dato buona prova, per condotta regolare e capacità di-
mostrata in servizio.
La Commissione giudicatrice degli esami è costituita da un con-

sigliere di prefettura, che la presiede, da un utilcîale di porto e da
un medico di porto.
La sede e le altre modalità sono determinate di volta in volta dal

ministro con apposito decreto.
I programmi sono allegati al presente decreto, agli effetti del-

l'art. 15 del regolamento 24 novembre 1908, n. 756.

Art. 77.

I capi-guardia e le guardie di sanità dipendono direttamente dàÏ
medico di porto e ne seguono gli ordini.
Essi esercitano le attribuzioni e compiono i serviži loro afidku

dal regolamento di sanità marittima e dalle altre disposizioni R-
genti.
Inoltre provvedono sotto la direzione del medico di líorto, all'i¤fé
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piego ed alla 'onona manutenzione del materiale e dell'armamen-
tatto di sanità marittima di proprietà governativa.
A tal uopo essi debbono - a cura e sotto la responsabilità del me-dico di porto - ricevere la occorrente istruzione tecnica con spe-

ciale riguardo all'uso degli apparecchi di disinfezione a vapore, alle
disinfezionichimiche ed alle misure profilattichepiùimportanticon-
tro i morbi intettivi ed esotici. Tale istruzione tecnica, oltre agli
ammaestramenti speciali da impartirsi a seconda dei bisogni nei
casi singoli, dovra anche comprendere, in ogni anno, un corso ge-
nerale ind.istintamente obbligatorio per gli agenti tutti, da comple-tarsi, dove occorra, anche con insegnamenti accessori per parte ditecnici autorizzati.
Apposito ordine di servizio, emanato dal prefetto, sulla propostadel medico provinciale e del medico di porto e previa intesa col

capitano di porto, regola le modalità del servizio.
Quando le esigenze del 'pubblico servizio, a giudizio del prefetto,

sentiti il medico, provinciale ed il medico di porto, lo permet-
f.ano, potrà dal prefetto stesso consentirsi che i capi-guardia e le
guardie di| sanità possano, in via eccezionale, e nell'ambito del
porto cui sono addetti, essere adibiti per conto di istituti pubblici
o privati, a servizi sanitari che in alcun modo non rientrino ne-
gli obblighi inerenti al pubblico servizio di sanitå marittima, o che
altrimenti non derivino da leggi speciali. In tal caso spetter&, acarico del richiedente, una indennità giornaliera di lire quattro
pel capo-guardia e di lire tre per ogni guardia; ed il pagamento
ne sarà fatto dal richiedente, alla fine di ogni mese, in base a di-
stinta vidimata dal capitano di porto, versando la somma dovuta
al medico di Porto, che provvederà alla distribuzione agli agenticreditori.

Art. 78.

I capi-guardia e le guardio di sanità, quando sono in servizio,debbono vestire la divisa stabilita dal Ministero dell'interno.
A tale scopo si provvede dal prefetto alla prima fornitura dei
scritti effetti di vestiario per gli agenti di nuova nomina ed

ana successiva rinnovazione degli effetti stessi, entro un limite
massimo di spesa di annue lire cento per ciascun agente.
Allorquando capi-guardia e guardie sono in servizio di contuma-

cia presso bastimenti o nelle stazioni sanitarie, indossano una fa-
scia a tracolla di color rosso.

Art. 79.

POE essere nominati inservlenti å necessario soddisfare alle se-

guenti condizioni:
a) essere cittadino italiano. Sono equiparati ai cittadini dello

Stato i cittadini delle altre regioni italiane, quand'anche manchino
della naturalità;

b) aver compiuto gli anni 18 e non superato gli anni 30;
c) avere sempre tenuto regolare condotta;
d) avere compiuto il corso elementare inferiore d'istruzione ;
e) essere di sana e robusta costituzione fisica, senza imper-

fezioni nå difetti.

CAPo XII.

Disposizioni Snali e transitorie

Art. 82.

Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente regola-
mento verrà espletato un concorso interno tra i sanitari assunti
come medici circondariali provvisori e come medici provin-
ciali aggiunti provvisori i quali si trovino in servizio alla data

predetta.
Il concorso sarà aperto par il posto di medico provinciale ag-

giunto di ultima classe e ad esso saranno applicabili le disposi-
zioni dei precedenti articoli 12, 13, 14, 15, 16, 18 e 19, con esonero
dai limiti di età stabiliti nell'art. 4.
Ai successivi concorsi pubblici che saranno aperti per i posti di-

sponibili di medico provinciale aggiunto di ultima classe entro un
triennio dalla pubblicazione del presente regolamento saranno am-

messi, con esonero dai detti limiti di età, i sanitari che non fos-
sero riusciti vinoitori del concorso indicato nel 1* comma di questo
articolo, nonchè gli altri sanitari che abbiano prestato servizioalla
dipendenza ed a carico del Mmistero dell'interno, in occasione della
epidemia colerica degli anni 1910-911, per un periodo di tempo non
inferiore a tre mesi.

Art. 83.

Al primo concorso per le nomine ai posti di medico di porto di

ultima classe, che sarà effettuato in esecuzione della tabella or-

ganica annessa alla legge 13 luglio 1911, n. 711 saranno ammessi,

con dispensa dai Iimiti di età, anche i medici di portoprovvisori as-
sunti in servizio con provvedimenti posteriori al 1° luglio 1911.

Ai capi-guardia e guardio di sanità marittima destinati a prestar
servizio nelle stazioni sanitarie di Asinara, Poveglia e Brindisi, sarà
assegnata una indennità di disagiata residenza nei limiti e nella
misura stabiliti con decreto del ministro.
Sarà altresl assegnato uno speciale soprassoldo nella misura sta-

bilita con decreto del ministro, agli agenti di sanità marittima in-
caricati della condotta di caldaie e macchine a vapore, di appa-
rocchi di disinfezione azionati da motore, e di barche a motore.

Art. 84.

Gli assistenti del laboratorio chimico della sanità pubblica che
alla data di pubblicazione del presente regolamento si trovano in

servizio in seguito a pubblico concorso a sensi dell'art. 35 del regola-
mento generale sanitario 3 febbraio 1931, n. 45 saranno confermati
senza ulteriore obbligo di consorso.

Art. 85.
Art. 80.

Sono applicabili ai capi-guardia e alle guardie le punizioni disci-
plinari stabilite per gli impiegati di sanità pubblica.
La revocazione e la destituzione sono pronunziato con decreto

del ministro dell'interno.

CAPo XI.

Nella prima applicazione del presente regolamento, per il confe-
rimento dei posti indicati nel 2° comma dell'art. 22 Ia scelta sarå
fatta fra i funzionari delPAmministrazione centrale e provinciale
della sanità pubblica, di cui all'articolo stesso, tenendo conto della
loro anzianità alla data di pubblicazione della legge 13 luglio 1911,
n. 711.

Personale di servizio Art. 86.

Art. 81.

Gli ánservienti dei laboratorî della sanitå sono nominati con de-
creto del ministro, su proposta del direttore generale della sanità
pubblica.
Il custode è nominato tra gli inservienti, seguendo Pordine del-

l'anzianità.

Nelle nomine ai posti di guardia di sanità marittima, da e17et-
tuarsi in esecuzione della taþella organica annessa alla legge 13
luglio 1911, n. 711, sara provveduto al passaggio in pianta stabile
degli agenti straordinari di sanità marittima in servizio da almeno
due anni alla data di pubblicazione del presente regolamento, an-

che se gli agenti stessi abbiano superato il limite di età di anni
trenta, di cui al precedente art. 74.
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Tabella n. 2.

Tabella di equiparazione dei gradi, classi é stiþendi dei personali costituotiti la 1a dátégorld del-
I'Aililifiliidtrazioné della sa11ità pubblica.

MMINISTRAZIONE CENTRALE DELLA SANITA' PUBBLICA AMMINISTRAZIONE PRÓVINCIALE

Direzione generale sanità pubblica Laboratorî della sanità pubblica deÌla sanità pubblica Stipeit«to
individtiale

Gridö e títold: Grado e titolo Grado e titole

1 - Capo di laboratorio -- 9.000
,

Direttore capo di divisione (pel
servizio igienico generale, Ispettore generale batteriologo
o o zeo a ce°I Ispettore compartirnentale di la el. 8.000

nerale medico di la classe. Ispettore generale chimico.

Direttore capo di divisione (pel2 servitie igienico generale, Ispettore campartimentale di 2* cl.
o pel servizio zooiatrico) - 7.000
di 2a classa. Isgettore ge- Medico provinciale di la classe.
nerale medico di 2a classe.
Delegate sunitario all'estero

Ispettore del servizio celtico.
Segre o pedico del Consi-

o
, superiore di sanità di

cTasse. - Medico provinciale di 2a classe. 6.000
Segretario in gn4re del Con-

diglio 48 iore di sanità.
3° Ispettòrò v'eteriñarlo di la classe.

Segretario medico del consiglio
superiore di sanità di 2a 41.

Priraao se're ro medico (Ufficio Coadiutore Medico provinciale di 3a classe. 5.000

Capo sezione veterinario.

Isþettoreveterinatio di2a classe.

Medico provinciale di 4a classe.4°
- - 4.500

Medico di porto di la classe.

Medico di porto di 2a classe.

Arohivista disegnatore del Con- -

Medico provinciale aggiunto di la 4 000
siglio superiore di sanitå. classe.

Veterinario provinciale di la classe.

Medico di porto di 3a clas§e.
Medico provîneiale aggiunto di 2a

Segretario (medico, veterinario, -

classe. 3.5Ò0
o dottofiin séienze agra- Veterinario provinciale di2aelasse.
r'ië) di la elasse. Veterinario di confirle edi porto di

la classe.

54 lifedico di porto di 4a classe.
Medico provinciale aggiunto di 3a

classe.
Segretario (medico, veterinario, Assistente

Veterinario provilleiale di 3a classe. 3.000
o dottore 'in scienze agra-
rie) di 2a classe. Veterinario di confine e di porto di

2a classe.

Medico provinciale aggiunto di 4a
Segretario (medico, veterinario, -

classe·
, 2.500

o dottore in scienze agra- Veterinariodiconfine e di porto di
rie) di 3a classe. 3a classe.

Segretario (medico, voterinario. - Medico provinciale aggiunto di Ba 2.000
o dottore in scienze agra- classe,
rie) di 4a classe.
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Tabella n. S.

Tabella dei gradi e posti pei quali ò ammesso il passaggio dall'Amalinistrazione centrale all'Am-

ministrazione provinciale della sanità pubblica e inversamente.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE DELLA SANITÄ PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE o

Direzione generale della sanita della sanità pubblica
Laboratorî della sanità pubblica

pubblica

Grado e titolo Grado e titolo Grado e titolo

Direttore capo di divisione (pel ser- Ispettore generale batteriologo

e.medico generale) di 1*
Ispettore compartimentale di la 8.Q00 -

classe

Ispettore generale medico di la classe Ispettore generale chimico

Direttore capo di divisione (pel ser- Ispettore compartimentale di 2a
vizio medico generale) di 2a elasse
classe - 7.000 -

Ispettore generale medico di 26 classe Medico provinciale di la classe

Ispettore del servizio celtico. Segre- Medico provinciale di 2a classe 6.000 --
tario medico del Consiglio supe-

¯

riore di sanità di la classe

Segretario medico del Consiglio supe- Coadintore (1) Medico provinciale di 3a classe 5.000 -
riore di samtà di 2a classe. Primo
segretario medico (ufficio affari

generali)

Mefico di porto di 3a classe
Segretalio medico di la classe 3.500 -

Medico provinciale aggiunto di 2a
classe

Id. di 2a » Assistente (1)
gedico di porto di 4a classe

1000 -
Medico provinciale aggiunto di 3a

classe

Id. di 3a » - ¥edico provinciale aggiunto di 4a 2.500 -
classe

Id. di da » - Medico provinciale aggiunto di 5a 2.000 -
classe.

Veterinario provinciale di 2a classe
Segretario veterinario di la classe - 3.500 -

Veterinario di confine o di porto di
la classe

Veterinario provinciale di 3a classe
Id di ga , - 3.000 -

Veterinario di confine e di porto di
2a classe

Id. di 3a , - Veterinario di condne e di porto di 2.500 -
3a eigese

(1) Limitatamente ai coadiutori e assistenti forniti della laurea in medicina e chirargia.
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Ruolo organico dell'Amministrazione della sanità pubblica. · Tabella n. a.

AMMHÝISTRAZIONE CENTRALE AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

e Stipendio StipendioImpiego Impiego
individuale individuale

Uffici della Direzione gene- la 2 8.000
rale: Ispettorecompartimentale

2a 2 7.000
la 1 8.000

Ispettore generale medico
2a 1 7.000 la 19 7.000

Medico provinciale 2a 23^ 6.000
Ispettore del servizio medico - 1 6.000

3a 23 5.000

la 1 6.000 4a 4 4.500
Ispettore veterinario 2a 1 5.000

la 8 4.0001
la 1 8.000 2a 12 3.500

Direttore capo divisione 2a 1 7.000 Medico provinciale aggiunto 3a 12 3.000

Capo sezione veterinario - 1 5.000 46 2l 2.500

Primo segretario medico - 1 5.000 5a 7 2.000 '

la 4 3.500
la 8 4.500

2a 2 3.000
2a 6 4 000Segretari (5 medici, 3 veteri-

3a 2 2.500 Medico di porto
3a 9 3.500

nari, 2 agrari)
4a 2 2.000

4a 9 3.000

l
Segreteria del Consiglio su-

- 2 1.000periore di sanith : Medico di stazione sanitaria
la 1 6.000 (incar.) - 2 400Segretario medico 2a 1 5.000

Segretario ingegnere - 1 6.000

Archivista disegnatore - 1 4.000 la 23 4.000

¡a
Veterinario provinciale 2a 23 3.E00

Delegati sanitari all'estero - 2 7.000
3a 23 3.000

Laboratorî :

Capo di laboratorio - 2 9.000 la 14 3.500
Ispettore generale batteriologo - I 8.000 VeterLario di confine e di

2a 14 3.000
Ispettore' generale chimico - 1 8.000 3a 14 2.500
Coadiutore -

5 5.000

Assistente -
9 3.000

Applicato di laboratorio - 2 2.500
2a Preparatore di laboratorio -

I 2.000

Capoguardia di sanità maritt. - 8 1.700
3a

Guardia di sanità maritt.
la 50 1.400

2a E0 1.200

4a Custode di laboratorio - 1 1.500

Inserviente di laboratorio - 8 1.300
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PROGRAMMI DI ESAME.

I.

Esame di concorso ai posti di medico provinciale di da classe e

medico di porto di fa classe. - Merito distinto.

Gli esämi constano di prove scritte, pratiche e di una prova
orale.
Le prove scritte sono in numero di quattro e riguardano:
1. L'etiologia e la patologia delle malattie infettive:
2. Ld polizia sanitaria delle malattie infettive.

8. L'igie e generale.
4. L'iniene speciale.

Le prove pratiche sono in numero di tre e riguardino:
1. La microscopia e la batteriologia applicate all'igiene.
2. La clinica medica (Esame di un infermo e diagnosi della

malattia).
?. La teoidda delle autopsie.

La prova orale, oltreehè le materie delle prove scritte, riguarda:
1. La demograûa e l'assistenza pubblica.
2. La legislazione ed organizzazione sanitaria ed amministra-

tiva del Regno.
3. La prova della conoscenza delle lingue estere.

PRO ,RAMMA PARTICOLAREGGIATO

Prove scritte.

1. Etiologia e patologia delle malattie infettive:
a) concetto e meccanismo dell'Infezione - Fonti di infezione

e modi di trasmissione - Predisposizione iikdividuale - Immunith
- Disposizione di luogo e di tempo ;

b) classificazione delle malattle infettive;
c) oriteri di profilassi generale delle malattie infettive;

d) profilassi internazionale;
e) eriteri per la proillassi =generale delle malattie infettive

trasmissibili dagli animali alfuomo;
f) þratica delle disinfezioni - Stabilimenti a disinfozione, e

disinfezione a domicilio ;

g) vaccinazione e sieroprofilassi;

,

h) etiologia, patologia e diagnosi delle seguenti malattie in-
fettive:
Tubercolosi umana - Polmonite - Febbre puerperale - Tetano
- Erisipela- Piemia e setticemia - Siíllide - Ulcera molle -Ble-

norragia- Lebbra - Influenza - Pertosse - Difterite o crup -

Morbillo A Scarlattina - Vaiuolo - Vaiuoloide - Parotite edide-

mica - Febbre di malta - Febbre tifoide - Tifo esantematico -

Dissenteria batterica ed amebica -- Colera asiatico - Colera no-

stras - Peste bubbonica - Malaria - Febbre gialla - Pe11agra
- Soorbuto - Anchilostomiasi - Scabbia - Tigna favest - Cir-
bonchio ematico - Morva - Tubercolosi bovina ed aviaria -- Alta

epizootica - Rabbia.
2. Polizia sanitaria delle malattie infettive:

Polizia sanitaria delle malattie

precedente.
3. Igiene generale :
a) suolo;
b) aria;
c) sequa;
d) alimentazione;
e) abitazioni;
f) igiene urbana:
g) vestiario - costituzione

per indumenti:
h) igiene della pelle;
i) esercizio e riposo.

4. Igiene speciale :

a) igione rurale

segnate alla lettera h) del numero

e proprietà dei tessuti adoperati

b) igiene dell'operaio;
c) igiene scolastica;
d) igiene infantile ;
e) case di ricovero per la vecchiaia o per gli invalidi;
f) igiene ospedaliera;
g) igiene militare ;
h) igiene dei teatri e dei luoghi di pubblico convegno ;

i) igienã ferroviaria ;
I) igiene navale.

Prove pratiche.

1. Batteriologia e mieroscopia applicate all'igiene:
a) esame batteriologico del suolo;
b) esame batteriologico e microscopico dell'acqua;
c) esame microscopico e batteriologico del latte e derivati;
d) esame microscopico delle carni;
e) esame microscopico delle farine e del pane ;
f) esame microscopico del mais e riconoscimento delle prin-

cipali sue alterazioni:
g) riconoscimento dei più importanti parassiti animali;
h) metodi di ricerca dei microrganismi ;
i) infezioni sperimentali e tecnica delle autopsie;
I) diagnosi batteriologica delle seguenti malattie:

Tubercolosi, polmonite, difterite, infezioni traillococciche o strepto-
cocciche, tetano, gonorrea, tifo addominale, dissenteria epide-
mica, colera asiastico, peste bubbonica, carbonchio ematico, morva,
meningite cerebro-spinale epidemica;

m) riconoscimento dei parassiti malarici;
n) siero-diagnosi.

2. Clinica medica:
Esame di un infermo, e riconoscimento della malattia.

3. Autopsia:
Autopeia di un cadavere umano o di una parte di esso, per il

prelevamento di materiale infettante.

Prova orale.

a) demografia ed assistenza pubblica:
Leggi fondamentali della statistica demografica.
Censimento della popolazione - scopo - modo di esecuzione o

principali risultati.
Densità della popolazione.
Movimento dello stato civile.
Registri comunali di anagrafe - Emigrazione ed immigrazione.'
Ordinamento della statistica delle eauso di morte.
Statistica di morbosit'a.
Statistiche somatologiche ed antropometriche.
Ordinamento dell'assistenza pubblica in Italia e nei principali

Stati europei.
Assistenza all'infanzia.
Assistenza ai sordomuti, ciechi, idioti e cretini.
Assistenza agli alienati.
Assistenza ospitaliera ed assistenza sanitaria a domioilio.
Assistenza per gli operai colpiti da infortunio sul lavoro.
Associazioni di assistenza agli infermi.

b) legislazione ei organizzazione sanitaria ed 'amministrativa
del Regno:
Principali disposizioni della legge comunale e provinciale e del

relativo regolamento; dello leggi e regolamenti sul Consiglio di
Stato.
Codice penale (Libro II, titolo VII) dei reati contro la sanità e l'a,

limentazione pubblica.
Legge sulle espropriazioni per causa di utilità pubblica.
Principali disposizioni contenuta nella legge sull'assistenza o be,

neficenza pubblica e nei relativi regolamenti.
Disposizioni legislative e regolamentari sugli alienati e sui ma,

nicomi.
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Leggi, regolamenti, ordinanze, istruzioni principali in vigore, aventi
attinenza alla samtà pubblica.
Cassa pensione sui medici e veterinari condotti.
Convenzioni sanitarie internazionali.

c) Prova di lingua estera -- Traduzione dall'italiano nella
lingua prescelta, e da questa in italiano (inglese, francese o tedesco)
- Conversaziono.

II.

Esami di idoneità ai posti di medico provinciale di da classe e di
medico di porto di fa classe.

Gli esami constano di prove scritte, di prove pratiche e di una

prova orale.
Le prove scritte sono in numero di due, e riguardano:

1. L'etiologia e la proûlassi delle malattie infettiye.
2. L'igiene speciale.

Le prove pratiche sono in numero di due e riguardano:
1. La microscopia o la batteriologia applicate all'igiene.
2. La clinica medica.

La prova orale, oltreché le materie delle prove scritte, riguarda :
1. L'igiene generale.
2. La demografia ed assistenza pubblica, e la legislazione ed

organizzazione sanitaria e,d amministrativa del Regno.
3. La prova della conoscenza di Jingue estere.

PROGRAMMA PARTICOLAREGGIATO

Prove scritte.

1. Etiologia e profilassi delle materie infettive :
a) concetto e meccanismo dell'infezione - Fonti di infezione

e modi di trasmissione - Predisposizione individuale - Immunità
- Disposizione di luogo e di tempo ;

b) classificazione delle malattie infettive ;
c) criterî di profilassi generale delle malattie igfettive ;
d) profilassi internazionale;
e) criteri per la profilassi generale delle malattie infettive tra.

smissibili dagli animali all'uomo;
f) pratica delle disinfezioni - Stabilimenti a disinfezione e

disinfezione a domicilio ;

g) vaccinazione o siero-profilassi;
A) etiologia e profilassi delle seguenti materie infettive :

Tubercolosi umana - Polmonite - Febbro puerperale -- Tetano
- Erisipela - Piemia e setticemia -- Sifilide - Ulcera molle -

Blenorragia - Lebbra - Influenza - Portosse - Difterite e crup
- Morbillo - Scarlattina - Vainolo - Vaiuoloide - Parotite epi-
demica - Congiuntivite granulosa - Meningite cerebro-spinale epi-
demica - Febbre di malta - Febbre tifoide - Tifo esantematico
- Dissenteria batterica ed amebica - Colera asiatico - Colera no-
stras - Peste bubbonica - Malaria - Febbre gialla - Pellagra-
Scorbuto - Anchilostomiasi - Seabbia - Tigna favosa - Carbon-
chio ematico - Morva - Tubercolosi bovina ed aviaria - Afta

epizootica - Rabbia.
2. Igiene speciale :

a) igiene rurale;
b) igiene dell'operaio;
c) igiene scolastica;
d) igiene infantile ;

e) ease di ricovero per la vecchiaia e per gli invalidi;
f) igiene ospedaliera;
g) igiene militare ;
h) igiene dei teatri e dei luoghi di pubblico convegno ;

i) igiene ferroviaria;
I) igiene navale.

Prove pratiche.

1. Batteriologia e microscopia applicate all'igiene :
a) esame batteriologico del suolo ;

b) esame batteriologico e micropoopico dell'acqua ;
c) esame microscopico e batteriologico del latto e derivati;
d) esame microscopico delle carni;
e) esame microscopico delle farine o del pane ; .

/) esame microscopico del maid abriconoscimento dello prin-
cipali sue alterazioni;

g) riconoscimento dei più importaptf ParaBalti anignali;Ñ
h) metodi di ricerca di microrganismi;
i) infezioni sperimen‡ali e tecnica gelle autopsie;
3) diagnosi batteriolqgica delle seguenti malattie:

Tubercolosi, polmonite, difterite, infepion,i stgAlocopeiphe e

streptococciche, tetano, gonorrea, tifo addominale, disilenperig epi-
emica, cole o a asiatico, peste bubbonica, carbonehio ematico,morva
meningite cerebro-spinale epidegnica;

m) riconoscimento dei parassiti malapici;
n) siero-diagnosi.

2. Clinica medica :

Esame di un infermo e riconoscimente gella malattig.
Prova orale.

1. Igiene generale :
a) suolo ;
b) aria;
c) acqua;
d) alimentazippe;
e) abitazioni;
f) igiene urbana;
g) vestiario, costituzione e proprietà dei tessuti adoperati per

indumenti;
A) igiene della pelle;
i) eseroimip e riposo.

2. Demografia ed assistenza pybblica:
Leggi fondamentali de)Ia statistica demografles.
Censimento della popolaziope w ,Scopo- - Afqio di pequzione e

principali risultati.
Densità della popolazione.
Movimento dello stato civile.
Registri comunali di anagrafe - Enligrazione ed immigrazione.
Ordinamento della statistica delle cause di morte.
Statistica di morbosità.
Statistiche somatologiche ed antropometriche.
Ordinamento dell'assistenza pubblica in Italia e nei principali Stati

europel.
Assistenza all'infanzia.
Assistenza ai sordomuti, ciechi, idioti e cretini.
Assistenza agli alienati.
Assistenza ospitaliera ed assistenza sanitaria a domicilio.
Assistenza per gli operai colpiti da infortunio sul lavoro.
Associazioni di assistenza agli infermi. .

3. Legislazione ed organizzagione sanitaria ed ampninistrativa
del Regno:
Principali disposizioni de11a legge comunale e provinciel,e e del

relativo regolamento ; delle leggi e regolamenti pul Consiglio di
Stato.
Codice penale - (libro II, titolo VII) dei reatl contro 14 sani‡& e

l'alimentazione pubblica.
Legge sulle espropriazioni per causa di utilitå pubblica.
Principali disposizioni contenute nella legge sull'assist,enza e be-

neficenza pubblica e nei relativi regolamenti.
Disposizioni legislative e regolamentari sugli gligagþÿ o sui mani-

comi.

Leggi, regolamenti, ordinanze, istruzioni prinpipali in vigpre, aventi
attinenza alla sanità pubblica.
Cassa pensione sui medici e veterinari coridotti.
Convenzioni sanitarie internazionali.
4. Prova di lingua estera (inglese, francese o tedeseg a scelta

del candidato) - Traduzione dalla lingua presdelfa in Italiano -
Conversazione.
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HI.

Esame di concorso al posto di ispettore veterinario
di seconda classe.

L'esame consta di prove scritte, pratiche ed orali.
Le prove scritte sono 2 e riguardano:
1° l'igiene e la zootecnia;
2° la pqlizia sanitaria degli animali e l'ispezione dello carni da

macello.
Le prove pratiche sono tre e riguardano :
1° Ie malattie infettive del bestiame (saggio clinico sópra ania

mali colpiti da Inalattia iäfettiva)
2° la batteriologia e la microscopia ;
36 una autopsia con relazíone scritta del relativo protocollo.

La prosa orale, oltrechã sulle matefle delle prove scritte, versa:
lo sul servizio veterinario;
2° sulla conoscenza di almeno una lingua straniera.

,

PROGRAMMA PARTICOLAREGGIATO

Prove scritte.

1. Igiene e zootecnia:
Igiene e zootecnia in generale - Suolo, acqua, aria, ricoveri degli

anima,11, arnasi adi copertura e di protesione,' di, contenzione e di
lavoro - Pulizia del corpo - Alimentazione - Risorse foraggiere
in casi di penuria degli alimenti più comuni - Economia dell'ali-
mentazione secondo i vari regimi di essa.
Varietà, razze, specie, famiglie, individui e loro significazione.
Natura, modi, leggi e doftrina dell'eredità.
Cai•atteri etnici in genoràle e inetodi' per apprezzarli negli ani-

mali.
Motodi di riproduzione - Riproduziono consanguinea - Sele-

ziono - Inerociamento - Meticciamento - Ibridismo.
Reelta dòi riþiÀ&ñtiòi'i Fi'sid10gia delPaccoppiaittento, della fe-

condazione, della gravidanza e del parto nelle varie specie di ani-
mali - Allattamento -- Slattamento - Allevamento.
Questioni economiche relative all'industria ed al commercio del

bestiame - Statistica del bestiame italiano - Valore delPindustria
zootecnica nazionale - Commercio d'importazione e di esportazione
del bestiame, del pollame, delle nova, delle carni e di altri pro-
dotti od avanzi di animali.
Criteri da seguirsi per promuovere il miglioramento dell'industria

zootecnica in una determinata regione - Provvedimenti del Go-
verno, degli enti locali e dei proprietari otl allevatori di bestiamo.
. Alpicoltura e miglioramento dei pascoli montani.
L'assicurazione nell'industria del bestiame.

- 2. Polizia sanitaria degli animali ed ispezione delle carni da
macello:

a) Polizia sanitaria degli animali :
Misure sanitarie generali contre la diffusione delle malattie con-

tagiose degli animali: denunzia, isolameWTo, sequestro, disinfezione,
distruzione degli animall morti od uccini per malattia contagiose,
vigilanza sanitaria sulle stalle di sosta, sulle flere, sui mercati e
sulle esposizioni di animali.
Misure sanitarle speciali per le seguenti malattie : Peste bovina
- Pleuro•polmonito contagiosa dei bovini - Carbonchio ematico
- Carbouchio sintomatico - Afta epizootica-Tubercolost-WIopva
- Vaiuolo ovino - Rabbia - Rogna - Morbo coltde maligno '

-

Malattle infettive dei suini - Barbone buthlino - AgalAssia con-
tagiosa delle pecore e delle capre - Vaginite granulosa.
Metodi piti conosciuti per l'utilizzazione dei cadateri di animali

morti per causa di malattie infettive,
b) Ispezioni dello carni da macello:

Scopo della ispeziorie delle dyrni da inacello.
Ordinamento del servizio d'ispezione dell carni' dà 'macello in

Italia - Disposizioni legislätive e regolamènturi in vigore:
Gli animali da"inacello - Ispezidà'è degli a'aitaali pima della

macellazione - Metodi di macellazione - Ispezione degli animali
macellati.
Carni sane - Loro caratteri fisici, istologici, chimici.
Caratteri differenziali delle carni dei vari animali da macollo -

Valore nutritivo delle carni; falore assoluto; valore relativo -
Carni di la, 2a e 3a categoria.
Alterazioni che si possonö riscontrare nei singoli apparati anato-

miei degli animali macellati.
Carni di animali nati morti; di animali troppo giovani; di ani-

mali magri e marasmatici; di animali maltrattati prima o durante
la macellazione; di animali non o male dissanguati; di animali
morti per cause accidentali; di animali alimentati con lleno greco
-' Carni alterate per influenze atmosferiche, per medicamenti e Vo-
leni, per larvo di mosche -- Carni rosse - Carni fosforescenti -
Carni di anñnali colpiti da anemia, idroemia, leucemia, ittorizia,
uremia, cancro diffuso -- Carni di animali colpiti da malattio pa-
rassitarie.

Prove praticAe.
1. Malattie infettive del bestiame (saggio clinico su animali col-

piti da malattie infettive).
Malattie infettive del bestiame :

Peste bovina - Pleuro-polmonite contagiosa dei bovini - Car-
bouchio ematico - Carbonchio sintomatico - Afta epizootica -
Tubercolosi - Affezioni morvo-farcinose - Vaiuolo - Rabbia -
Rogno - Morbo coitale maligno - Malattie infettive dei suini
(mal -rossino, pneumo-enterite contagiosa, colera) - Barbono
bufalino - Agalassía contagiosa delle pecore e delle capre (asciut-
tarella, stornarella, mal del sito) -- Colera dei polli - Affezione
difterica dei polli - Adenite equina - Tetano - Febbro catarralo
maligna dei bovini, mastite contagiosa delle vaccho - Aborto in-
féttivo - Diarrea dei Vitelli - Pneumonite settica dei vitelli -
Actimonicosi - Batriomicosi - Emoglobinuria.

2. Batteriologia e microscopia applicate all'igiene :
Esame microscopico e batteriologico del pulviscolo atmosferica;

dell'acqua; del terreno; dell'e carni: del latte e dei suoi pro-
dotti.
Metodi di studio dei microrganismi; metodi delle colture e pre-

parazione dei mezzi nutritivi artificiali liquidi e' solidi.
Diagnosi bacteriologica delle principali malattie infettive.
3. Relazione scritta su di un'autopsia cómþleta.

Prova orale.

1. Servizio veterinario:

Leggi e regolamenti sulPassistenza e vigilanza zooiatrica - Ordi-
nanze di polizia veterinaria- Convenzioni con þesi osteri per 10
epizoozio - Legge e renlamento sui sieri e vaccini -- Bollettino
settimanale sullo stato sanitario del bestiame nel Regno - Bollet-
tini esteri.

Servizio veterinario ai confini di terra - Stalle di osservazione
ai confini - Quarantene ai confini - Zone neutre.

Alpeggio del bestiame italiano all'estero --- Come sia attualmente
gisciplinato il servizio veterinario per l'alpeggio.
Servizio veterinario nei porti.
Servizio veterinario nelle Provincie - Veterinario provinciale e

veterinario del Consiglio sanitario provinciale -- Condotto veteri-
narie -. Fiere e mercati di bestiame --- Mercati - Scali e loro
importanza nei riguardi della polizia veterinaria e del commercio
di esportazione.
Monticazione o smonticazione del bestiame nel Regno - Greggi

nomadi.

Norme che regolano l'importazione nel Regno di animali vivi,
prodotti ed avanzi di animali.
, 2. Proya della conoscenza di una lingua estera a scelta del
concorrente (inglese, francese o tedesca). - Traduzione a vista dalla
lingua la italiano e conversazione.
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IV.

Esame di concorso al posto di capo sezione veterinario.

L'esame consta di prove scritte, di una prova pratica e di una

prova orale.
Le prove scritto sono tre e riguardano:

1. L'igiene e la zootecnica.
2. La polizia sanitaria degli animali.
3. Il servizio veterinario.

La prova pratica riguarda le malattie infettive del bestiame, e
consiste m un saggio clinico sopra animali colpiti da malattia in-
fettiva.
La prova orale Versa su tutte le materie delle prove scritte,

sulla organizzazione e la legislazione sanitaria e comprende pure
un esperimento sulla conoscenza di almeno una lingua estera.

Servizio veterinario ai confini di terra - Stalle di osservazione
ai confini - Quarantene ai confini - Zone neutre.

Alpeggio del bestiame italiano all'estero - Come sia attualmente
disciplinato il servizio veterinario per l'alpeggio.
Servizio veterinario nei porti.
Servizio veterinario nelle Provincie - Veterinario provinciale e

veterinario del Consiglio sanitario provinciale - Condotte veteri-
narie - Fiere e mercati di bestiame - Mercati - Scali e loro im-
portanza nei riguardi della polizia veterinaria e del commercio di

esportazione.
Monticazione e smonticazione del bestiame nel Regno - Greggi

nomadi.
Certificati di origine e sanitari del bestiame.
Norme che regolano l'importazione nel Regno di animali vivi,
prodotti ed avanzi di animali.

PROGRAMMA PARTICOLAREGGIATO

Prove scritte.

I. Igiene e zootecnia.

Igiene e zootecnia in generale. Suolo, acqua, aria, ricoveri degli
animali, arnesi di copertura e di protezione, di contenzione e di

lavoro. Pulizia del corpo. Alimentazione. Risorse foraggiere in casi

di penuria di alimenti più comuni. Economia dell'alimentazione se.

condo i vari regimi di essa.
Varietà, razze, specie, famiglie, individui e loro significazione.
Natura, modi, leggi e dottrina dell'eredità.
Caratteri etnici in generale e metodi per apprezzarli negli ani-

mali.
Metodi di riproduzione. Riproduzione consanguinea. Selezione. In-

crociamento. Meticciamento. Ibridismo.

Scelta dei riproduttori - Fisiologia dell'accoppismento, della fe-
condazione, della gravidanza e del parto nelle varie specie di ani-

mali - Allattamento - Slattamento - Allevamento.

Questioni economiche relative all'industria ed al commercio del

bestiame - Statistica del bestiame italiano - Valore dell'industria

zootecnica nazionale - Commercio d'importazione e di esporta-
zione del bestiame, del pollame, delle uova, delle carni e di altri

prodotti od avapzi di animali.
Criteri da seguirsi per promuovere il miglioramento dell' indu-

stria zootecnica in una determinata regione - Provvedimenti del

Governo, degli enti locali e dei proprietari od allevatori di be-

stiame.
Alpicoltura e miglioramento dei pascoli montani.
L'assicurazîone nell'industria del bestiame.

2. Polizia sanitaria degli animali:

Misure sanitarie generali contro la diffusione delle malattie con-
tagiose degli animali: denunzia, isolamento, sequestro, disinfezione,

distruzione degli animali morti od uccisi per malattie contagiose,

vigilanza sanitaria sulle stalle di sosta, sulle flere, sui mercati e

sulle esposizioni di animali.
Misure sanitarie speciali per le seguentimalattie:Pestebovina-

Pleuro-polmonite contagiosa dei bovini - Carbonchio sintomatico

- Afta epizootica - Tubercolosi - Morva - Vainolo ovino -

Rabbia - Rogna - Morbo coitale maligno - Malattieinfettive dei

suini - Barbone bufalino - Agalassia contagiosa delle pecore e

della capre - Vaginite granulosa.
Metodi più conosciuti per l'utilizzazione dei cadaveri di animali

Inorti por causa di malattie infettive.

7 Servizio veterinario.

Leggi e regolamenti sull'assistenza e vigilanza zooiatrica - Or-

dinanza di polizia veterinaria - Convenzioni con paesi esteri per
le epizoozie - Legge e regolamento sui sieri e vaccini - Bollettino

settimanale sullo stato sanitario nel Regno - Bollettini esteri.

Prova pratica.

Diagnosi clinica su di un animale affetto da malattia infettiva.

Prova orale.

l. Le materio delle prove scritte.
2. Legislazione ed organizzazione sanitaria:
a) testo unico della legge comunale e provinciale e relativo

regolamento (nozioni principali);
b) testo unico delle leggi sanitario e leggi, regolamenti, ordi-

nanze, disposizioni in vigore, aventi attinenza col servizio veteri-
nario;

c) lettura, traduzione a vista senza sussidio del vocabolario e
conversazione in una lingaa estera a scelta del candidato (franceso,
inglese o tedesca).

V.

Esami di concorso ai posti ai coadiutore nel laboratorio di bat-

teriologia e micrografia della sanità pubblica.
L'esame consta di una prova scritta, di provo pratiche e di una

prova orale.
La prova scritta riguarda l'epidemiologia, l'anatomia e la pto-

fitassi delle malattie intettive.
Le prove pratiche sono tre, o riguardano:

1. La batteriologia, la microscopia e la parassitologia applicate
all'igiene - Preparazione e controllo dei sieri e vaccini.

2. L'istologia normale e patologies.
3. La tecmea delle autopsie.

La prova orale verte sulle materie delle prove scritte e pratiche,
e sulla legislazione ei organizzazione sanitario del Regno - Dovrà
pure darsi prova della conoscenza della Imgua tedesca (traduzione
a vista dal tedesco in italiano) - Conversazione.

VI.

Esame di concorso ai posti di coadiutore nel laboratorio di chi-

mica della sanità pubblica.

L'esame consta di una prova scritta, di prove pratiche e di una
prova orale.
La prova scritta riguarda l'igiene generale (suolo, aria, abitazioni,

alimenti e bevande).
Le prove pratiche sono quattro e riguardano :

1. L'analisi qualitativa di una miscela di almeno cinque acidi e
cinque basí.

2. La determinazione quantitativa di almeno due componenti di
una miscela di sali inorganici.

3. La chimica applicata all'igiene.
4. Il riconoscimento di una sostanza organica.

La prova orale riguarda:
1. L'organizzazione sanitaria del Regno, e la legislazione rela-

tiva alle bevande, agli alimenti ed agli oggetti di uso,
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2. La discussione sugli argomenti che sono oggetto delle prove
pratiche e sul giudizio che può desumersi dalle analisi. chimiche.

3. La conoscenza della lingua tedesca (traduzione a vista dal
tedesco in italiano) - Conversazione.

VH.
Esami di concorso ai posti di cap_o-guardia di sanità marittima.
L'esame consta di prove scritte, pratiche ed orali.
Le prove scritte sono due e riguardano :
lo le nozioni elementari circa il modo di diffusiono e la pro-

filassi delle più importanti malattie infettivo (consigli popolari);
2 la estensione di un rapporto di visita in materia di sanità

marittima, indicando le varie operazioni eseguite ed 11 modo como
vennero effettuate.
La prova pratica è una, e verte principalmente sulla pratica delle

disinfezioni e sul funzionamento degli apparecchi a disinfezione, con
speciale riguardo all'uso e alla condotta delle stufe a vapore sotto
pressione e dell'apparecchio Clayton.
Saranno materie di esame :
1° la preparazione e l'uso dei vari disinfettanti chimici;
2° l'uso dei disinfettanti gassosi;
3° la disinfezione fisica;
4° la pratica delle disinfezioni in genere, con riguardo speciale

alla disinfezione delle navi adibite al trasporto dei passeggeri e di
quelle per il trasporto delle merei.
La prova orale, oltrechó le materie delle prove scritte, riguarda:
1° il regolamento e l'organizzazione di sanitå marittimq ed i

vari servizi di igiene portuale, speojalmento nei riguardi delle cau.
tele che devono usarsi per le navi durante la sosta nel porto per
la profilassi delle malattie esotiche. Ordinanzo di sanità marittima
1° settembre 1907, n. 10 e 12 aprile 1911, n. 10;

2° le nozioni di assistenza agli infermi (cautele da prendere per
gli infermi di malattie infettive e disinfezione dei prodotti mor-
bosi);

3° nozioni sulla topografia generale della nave;
4° nozioni elementari di geografla, limitata alla sonoscenza dei

principali porti di mare.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

15 numero 910 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1912, n. 665, sulla riforma
della legge elettorale politica ;
Considerata l'urgenza di provvedere alle assegna-

zioni in bilancio occorženti per le spese relative alle
buste elettorali e per altre spese indifferibili;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per l'applicazione della legge elettorale politica è au-
torizzata la spesa non superiore a L.1.250.000 che con
decreti del ministro del tesoro sarà ripartita negli stati
di previsione della spesa dei Ministeri del tesoro e di

grasia e giustizia per l'esercizio ilnanziario 1918-918.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlainento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 2 agosto 1912.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieto cÞemportazione.
Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune di

Melazzo, in provincia di Alessandria, di Montemurro, in provincia di
Potenza e di San Martino Buonalbergo, in provincia di Verona, è
stato, con decreti del 26 agosto 1912, esteso a detti Comuni il divieto
di esportazione di talune materie indicate nelle lettere a, b, e, del
testo unico delle leggi antifillosseriche.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici

con R. decreto del 12 luglio 1912 :

Pizza Gaetano, disegnatore computista aggiunto di 6a classe, ð, in
seguito a sua domanda, collocato in aspettativa, per motivi di
salute, a decorrere dal 1° Iuglio 1912, con l'annuo assegno
di L. 750.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO
per gli arruolamenti volontari ordinari nel R. esercito.

D'ordine del Ministero della guerra si notifica quanto appresso
circa gli arruolamenti volontari ordinari nel R. esercito :

1. Gli arruolamenti volontari ordinari saranno aperti dal 1° set
tembre al 31 dicembro 1912 in tutti i reggimenti di fanteria di linca,
bersagliori, alpini, di cavalleria, d'artiglieria e genio, nei due gruppi
di compagnie da costa distaccate alla Maddalena, nel battagliono
specialisti del genio e nel battaglione aviatori.

2.Nell'arma dei carabinieri reali gli arruolamenti volontari sono
ammessi, salvo nuove disposizioni in contrario, anche all'infuori
del termine di tempo suindicato.
A tal riguardo si fa presente che recenti disposizioni legislative

hanno ridotto la ferma dei militari arruolati ne1Parma dei carabi-
nieri reali da cinque a tre anni; e che al termine di essa i militari
stessi possono essere ammessi a tre successive rafferme triennali
con premio, durante le quali usufruiscono: per la prima il premio
annuo di L. 200, per la seconda di L. 300 e per la terza di L. 400.
Al termine di ciascuna di queste tro rafferme si acquista inoltre
diritto ad una indennità che è, rispettivamente, di L. 1000, 2000
e 3000.
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01tracció sono stati recati notevoli miglioramenti nella carriera

dei carabinieri reali, sia accelerando l'avanzamento mediante au-

menti d'organico, sia aumentando alcuni assegni; miglioramenti i
quali poi si ripercuotono sul trattamento di pénsione.

3. Sono ammessi durante l'anno anche gli arruolamenti volontari
ordinari dei giovani di professione musicanti, che aspirino a pro-
stare servizio nelle musiche dei reggimenti di fanteria.

4. Gli aspiranti all'arruolamento volontario devono avere com-

piuto l'età di 18 anni e presóntare i seguenti documenti:
as) certificato d\ nascita;
b) certificato di penalita rilasciato dal tribunale civile e pe-

nalo nella cui giurisdizione è nato il giovane, ovvero rilasciato dal

tribunale di Roma se l'aspirgate sia nato all'estero; se sia natura-
lizzato italiano il certiûcato dovrà essere rilasciato dal tribunale nel

cui circondario l'aspirante ha prestato giuramento;
c) attestazione di buona condotta rilasciato dal sindaco del

comune in cui il giovane ha domicilio o dai sindaci dei vari co-
muni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12 mesi e vidimato

dal prefetto o sottoprefetto (mod. A. 23 del regolamento sul reclu-

tamento) ;
d) atto di consenso all'arruolamento rilasciato dal padre o da

chi esercita legalmente sull'aspirante la patria potestà.
I giovani nati all'estero dovo,no inoltre produrre un atto di no-

torietà rilasciato dal sindaco, da cui consti che essi sono cittadini

italiani.
Ai detti arruglámenti volontari ordinari possono essere ammessi,
urchè non abbiano oltreþassato il 26° anno di età, anche quei gÏo-
vani che, avendo già concorso alla leva, siano stati riformati o di-
chiarati rivedibili dai propri consigli di leva o in rassegna, purché,
beninteso, sia cessata la causa che diede luogo alla riforma o alla
dichiarazione di rivedibilità.

5. Giusta le vigenti disposizioni, gli äspiranti all'arruolamento vo-

lontario ordinario devono presentarsi direttamente al comando del

corpo in cui desiderano assumere servizio. Le spese per recarsi alla
sede del corpo stesso sono intieramente a loro carico, salvo per co-
loro che aspirano all'arruolamento nei carabinieri o come musi-

canti, i quali per cura dei distretti militari sono muniti dei mezzi
di viaggio. Quindi per evitare le spese del viaggio di andsta e quelle
del ritorno nel caso in cui il richiedente non potesse contrarre l'ar-
zuolamento per difetto dei voluti requisiti morali o per mancanza

di posti disponibili, sarà opportuno che gli aspiranti a tale arruo-
Jamento, qualora non risiedano nella stessa città in cui ha stanza
il corpo prescelto, trasmettano prima al comando del corpo stesso
la domanda con tutti i prescritti documenti, e rimangano in attesa
della risposta.

6. Illimitato è il numero dei volontori che potranno essere ammessi
in ogni reggimento di cavalleria e di artiglieria a cavallo. Però il
Ministero della guerra si riserva la facoltà di trasferire i nuovi a'r-
ruolati in reggimenti diversi da quelli prescelti nel caso in cui ció
si rendesse necessário per equiparare la forza dei volontari fra i
vari corpi dell'arma di cavalleria.

7. Si crede opportuno rendere noti i vantaggi che (oltre quello
comune a tutti i volontari ordinari, di poter cioè procurare ad un
fratello l'assegnazigge alla 2a categoria alle condizioni stabilite
dagli articoli 66 e 74 del vigente testo unico delle leggi sul reclu-
tamento) sono concessi, durante il 3° anno di ferma, ai volontari
ordinari che si arruolano in cavalleria o nell'artiglieria a ca-

vallo.
Ai volontari ordinari che pretano servizio nelle dette armi è con-

cessa durante il 3° anno di ferma una speciale indennith, che viene
annualmente fissata con decreto Reale, e che fino al 31 dicembre
del corrente anno sarà di L. 600 per tutti i riassoldati e di L. 700

per quelli dei detti militari che Verranno destinati a prestar ser-

vizio in un deposito allevamento cavalli.
Per il tempo successivo al 31 dicembre p. v. tale indonnità non

è stata ancora stabilita ma non sarà certamente inferiore alle
somme suddette,

Dell'acòennata indeunitå una piccola qudts sarà pagata giornal-
mente agli aventi diritto: 11 resto verrà loro corrisposto al ter-

mine dell'anno di servizio. È lasciato poi in facoltà dei volontari

stessi di rinunciare alla riscossione delle quofh giornaliere di modo
che al termine del 3° anno di ferma possano percepire l'intera in-
dennità.
Al termine del 3° anno di forma i volontari ordinari potranno

assumere successivi riassoldamenti della durata di un aanb con di-

ritto alle predette indennità per ciasoun anno di riassoldamento.

S'intende che la conbessione di tali benefloî 6 subórdinata al fatto
che i detti volontari non si valgano della facoltá, che eventual-

mente venisse concessa, di essere inviati in congedo per antici-

pazione.
8. Nel 3° e 6° reggimento genio, nel battaglione specialisti del

genio e nel battaglio.ne aviatori, gli arruolament1 si offettueranno

esclusivamente a scelta fra i vari aspiranti in base al titoli di studio

e professionali.
Per conseguenza coloro che intendono assumere servizio in detti

corpi dovranno presentare le domande documentato non più tardi
del 31 ottobre 1912, in modo da permettere al r,ispettivi Çonsigli
di amministrazione di operare la scelta nella prima qui'ndicina del
successivo mese d1 novembre e di invitare i dichiarati ainmissibili
a recarsi alle sedi dei corpi inedesimi per c'omýiervi le pÄscritto
pratiche di arruolamento. ,

Gli aspiranti all'arruolamento nel 3° reggimento genio devono
avere una statura non inferiore a m. 1.60 fatta eccezione per coloro
che daranno prova di conoscere bene la trasmissione e il ricevi-
mento dell'apparato telegrafico Morse, pei quali è stifàciente la ste-
tura di m. 1.55. Essi inoltre, se concorrenti alla specialith telegra-
fisti, devono sapere leggere e scrivere correttamente e corrente-
mente sotto dettatura con chiara calligrafia.
Gli aspiranti all'arruolamento nel 6° reggimento genio (ferrovieri)

devono avere una statura non inferiore a m. 1.65, fitta eccezione

per i macchinisti e fuochisti patentati, pei quali è sufIlciente la sta-
tura minima di m. 1.60.
Tanto per l'ammissione nel 3° reggimento ggaig (tegegafisti),

quanto per l'ammissione nel 6° reggimento genio (ferrovíeri),
occorre che gli aspirkuti posseggano ottima Vistá in ambo gli occhi
tanto da poter leggere lo stampato con lette're alte millimetri 7 112.
Per l'arruolamento nei ferrovieri ð necessario inoltre distinguere
bene i colori e per l'ammissione nella specialifA radio-telegrafisti
del battaglione specialisti è necessario avgre qt‡img,udito. ,

(Vi aspiranti medesimi, ove lo desiderino, potranno essere sotto-

posti a visita medica preliminare presso i rispettivi Sistretti di re-
sidenza allo scopo di accertare la loro idoneitá it'sica.

9. I giovani che aspirano all'ammissione pei capabigieri reali
potranno inviare la domanda alle legioni dell'arma, oppure ai co-
mandanti dei distretti militari nel cui territorio risiedono, ai quali,
in caso di risposta favorevole potranno poi presentarsi per com-
piere le pratiche occorrenti. Altrettanto dicasi per gli aspiranti a
prestare servizio ncile musiche dei reggimenti di fanteria, i quali
possono essere avviati al corpo che li ha richiepti per cura dei di-
stretti militari nella cui circoscriziono risiedono.

10. Si fa presente infine che non è intendimpato del Ministero
di valersi della facoltà, fattagli dalla legge, di istituire cioè corsi
allievi sergenti, desiderando che il mezzo normale di reolutare i

sergenti debba essere di trarli, oltre che dai militari di leva, dai
volontari ordinari.

Essi volontari ordinari, conseguito il grado di caporale o capo-
rale maggiore, potranno essere ammessi a frequentare presso i pro-
poi corpi speciali corsi d'istruzione che 11 abilitino ad ottenere la
promozione a sergente, rimanendo vincolati alla ferma di tcq anni
già assunta. Una volta ottenuta la promozione a sergente, detti ca-
porali o caporali maggiori volontari ordinari, oltre al vantaggio
morale di aver progredito rapidamente nella gerarchia militare, si
assicureranno il non indifferente utile economico della somma di
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L., 1000 cui acquisteranno diritto al compimento del terzo anno di
forma.
A questi vantaggi di carattere economico e morale se ne ag-

giunge poi un altro che si risolvo a favore delle loro famiglie,
quello cioè del diritto all'assegnazione alla 2a categoria che spetta
al fratello consanguineo di un sergente a senso dell'art. 6S del te-
she Raico delle leggi sul reclutamento più sopra citato ed alle con-

dizioni ivi stabilite.

serva che d'altronde non si tratta di un intervento dell'Europa
nella politica interna della Tufchia e si aggiunge che tale inter-
vento nessun Governo ottomano ammetterebbe.

11 partito Giovane turco secondo l'informazione che

segue, ricevuta dal Times di Londra, da Salonicco,
crederebbe di potere approfittare della proposta Bercha
told per'combattere l'attuale Ministero. L'informazione
dell'autorevole giornale inglese è così concepita :

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

.
g gezzo medio del cambío pei certifloati di paga-

merito dei dazÏ doganali d'importazione è ilssato per
oggi, 28 agosto 1912, in L. 100.89.

MINISTERO -

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Con la sua proposta il conte Berchtold è riuscito a mettere una po-
tente arma ne11e mani del Comitato Unione e progresso per le

prossime elezioni.
Giavid bey ha giå fatto una dichiarazione nella quale ha detto

che l'arrivo .al potere dei Giovani turchi non fu accompagnato dal
timore di un intervento delle potenze, mentre la minaccia austro-
ungarica coincide col ritorno al potere degli uomini di Stato del

regime hamidiano.

Come ben si vede i Giovani turchi traducono la

proposta Bèrchtold semplicemente in un intervento ip-
ternazionale per innuire sulle popolazioni turche. Frat-
tanto la Neue Preie Presse torna ancora a chiarire gli
intenti del conte Berchtold con queste parole:

Ispettorato generaleþl commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
f'ra il Ministero d'agricoltura, industria e comntercio
é iÏ Minisfero del tesoro (DivisÏone portafoglió)

27 agosto 1918

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

in oorso .
maturati

a tutt' oggi

Avendo tutte le.potenze accolto l'invito dell'Austria-Ungheria, il
conte Berehtold farå donoscere come egli giudichi che l'azione det.
ba essere continúata, e cíb che l'Europa, procedendo diaccordo, po..
trebbe fare per favorire il consohdamento della Turchia in modo
duraturo.
L'Austria-Ungheria, aggiunge il giornale, ha preso l'iniziativa none

come membro della triplice, ma come potenza che, essendo limitrofa
alla Turchia, à panticolarmente colpita dalle agitazioni nei Èalcani.
Il giornale deplora che i giornali della triplice entente giudichino
il passo disinteressato dell'Austria, non dal punto di vista degli ef-
fetti benefici che se ne possono ottanere,ma unidamente come ema-
nante da un membro della triplice alleanza.

* *

8.50 /, fretto .... 98,00 24 96,25 21 97,45 08

8 /e netto (1902) 97,31 11 95,56 11 96 75 95

8 /e lordo ....a.. 67,90 - 66,70 - 66,92 26

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.EIO ESTERO

La proposta Berchtold è tuttora l'argomento più
commentato dalla stampa estera, e ben a ragione, poi-
cÂò per quanto si tratti finora di discutere una sem-

phoe proposta, l' importanza, a cui questa tende ò di
tale interesse per le grandi potenze europee, dameri-
tyrsi le pijl serie considerazioni della diplomozia poli-
tica europea. Come perþ avvieno d'ogni cosa di maggior
egg†o, chi Igeno se n'è dato pensiero finora tra le po-

ze epropee è la Turchia p cioè quella che più d'ogni
_

la daye periamente stµdiare. Un dispaccio da Co-
imopoli, 27, così ne par14;

Nei circoli ufBoiali si dichiara che la proposta Berchtold non a
conosciuta con precisione e che essa non è stata sottoposta ufficial-
mente alla Porta. Questa non ha avuto dunque occasione ne di ri-
flutarla nè di accettarla. La Porta considera l'accoglienza fatta in
Europa alla proposta Berchtold come una prova di fiducia e verso

il Gabinetto turco e come approvazione della sua politica. Si os-

Come è noto gli ultimi incidenti turco-btilgari die-
dero luogo a qualche agitazione in Bulgaria ove si ten-
nero riunioni turbolenti che Votarono proþósiti belli-
cosi contro la Turchia.Qualche giornale bulgaro alquanto
avventato pubblicò che in seguito a quelle riunioni il
Consiglio dei ministri presieduto dal Re aveva ortlinato
di mobilizzare parte dell'esercito bulgaro. Ma tornata un
pò di calma le ultime informazioni _recate dai seguenti
telegrammi da Sona, 27, suonano ben diversamente dai
primi allarmi. Infatti essi dicono :

La notizia pubblicata da un giornale locale relativa ad un pro-
teso Consiglio dei ministri tenuto a Tchamkeria notto la presidenza
del Re, già smentita dall'Agenzia Bulgara, à anche in contrag-
zione col fatto che la maggior parte dei ministri si trovava ieri
a Sofia.
4*4 L'Agenzia Bulgara é autorizzata a smentire l'intormazione

di un giornale locale, secondo la quale nel Consiglio dei ministri
tenuto teri a Tobamkeria sotto la presidenza del Re, si decise la
mobilitazione in vista della guerra eolla Turchia, dovendo le osti-
lità essere iniziate a settembre.

**4 In un articolo sulla situazione il Mir constata che le mani-
festazioni di ieri l'altro di cui 11 Governo non può tener conto sono
un sintomo dell'agitazione che regna in tutto il paese. Noi, diep il
giornale, siamo desigamente contro la guerra, non solo peghë epsa
conta immensi sacriflpi, ma specialmente perchè essa potrebbo forse
condurre alla ripartizione delle provincie balcaniche dell'Ìmpero
tureo ciò che noi non desideriamo. Ma se non si riuscisse con mezzi
pacifici ad attuare una Amministrazione giusta nella Turchia cu-

ropea, una soluzione mediante la guerra si renderebbe necessaria,
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La Serbia si dimostra animata anch'essa a risolvere
nel miglior modo l'incidente provocato dalle uccisioni
eseguite dagli Albanesi a Sienitza. Così informano i se-
guenti dispacci:
.Belgrado, 27. - Il Governo ha incaricato il ministro di Serbia a

Costantinopoli di fare energici passi presso la Porta a proposito dei
Baassacri di serbi a Sienitza e di chiedere nel medesimo tempo che
i serbi siano pro‡etti in tutti i sangiaccati contro ogni aggressione.
Il Governo serbo ha inviato un commissario alla frontiera a Sie-

mitza per fare una relazione particolareggiata sui massacri ivi av-
venuti.

Costantinðpoli, 27. - Nel suo passo presso la Porta la Legazione
sierba ha descritto la situazione di Sienitza e di Bielopolie, ove
'

a, causa del possesso di armi da parte degli albanesi, vi è pa-
njico nella popolazione cristiana, di cui molti si rifugiano in Serbia.
La Porta ha risposto che l'ordine sarà mentenuto. Non sono state

diistribuite armi agli albanesi, ma questi saccheggiarono i depositi
di Ipek e di Giacova. Il Governo ottomano prende misure per ri-
stabilire la sua autorità.

***
, La popolazione di Samo, ritenendo di poter godere
dell'autonomia che gli ò consentita dai trattati, ma di
cui non ha mai goduto in fatto, si appresta ora a scac-
oiare dalla sua isola la guarnigione turca. I cretesi che
3redono nei fratelli samiotti la eguale loro causa si
)preparano ad aiutarli mandando a Samo in loro aiuto
esirca 500 cretesi armati. Contro questo preparativo non
avendo valso le vie amichevoli per stornarlo, le po-
tanze protettrici di Creta hanno dovuto intervenire
come si rileva dal seguente dispaccio da Londra, 27 :
L'Agentia Reuter 6 informata che una nave da guerra inglese e

una francese sono state inviate nelle aeque di Samo coll'ordine di
it npedire, se sara necessario colla forza, lo sbarco della spedizione
insurrezionale organizzata presentemente a Creta con lo scopo di
orttenere l'annessione di Samo alla Grecia. Nelle aeque cretesi vi è

già una forza navale internazionale.

DTARTO DET.LA GUERRA

I?azione militare.

Tripoli, 26 (ore 22). - La notte scorsa i gregari
della nostra banda del Sahel respinsero a fucilate dal-
I'oasi di Sattel vari predoni che vi si erano introdotti
·per razziare.
Dicono gli informatori che circa un mese fa fu ten-

tata una nuova via carovaniera che dal confine tuni-
sino presso El Homra lungo le falde delle colline an-
tistanti al Gebel e per la pianura di Gattis conduce ad
Aziziah. Tale via è lunga, difficile, scarsa di acqua e

richiede diciassette giorni di tempo a percorrerla. Fu-
rono fatti due viaggi, ma i camelli arrivarono sfiniti

e quattordici camelli sono morti di stenti.
Nella scorsa settimana si presentarono seicentoven-

tinove profughi dei quali i59 del Sahel, 238 di Ta-

giura, 70 di Tripoli e 162 di diverse origini.
Zwara, 27. - Ieri il generale Garioni si recava a

0°d -Abd-es-Samad ed inviava il battaglione eritreo

nell'oasi di Gemil. Il battaglione ha percorso tutta-
l'oasi e si è spinto fino al marabutto oltre l'oasi con-
fermando il completo abbandono di quei luoghi da
parte del nemico.
Intanto uno squadrone guide agli ordini del, mag-

giore Curti, facendo un largo giro, si spingeva molto
a sud della linea dell'oasi ed avendo incontrato gruppi
di cavalieri arabi, provenienti da sud, li assaliva vigo-
rosamente infliggendo loro perdite e disperdendoli. La
condotta di questo squadrone fu brillantissima.

IVotizie ed informazioni.

Costantinopoli, 27. - Riza Tewfik pasciå scrive nell'Ihdane:
« La guerra in Tripolitama a stata provocata dallo pseudo-impe-

rialismo e dal nazionalismo dei Giovani turchi. Per dissimulare

questo tradiniento verso il paese, i Giovani turchi hanno messo in

moto i musulmani d'Africa e nello stesso tempo hanno preparato
oscuri progetti contro le pbtenze della triplice entente che hanno

sotto il loro dominio i Og10 di quei musulmani ».
Tewfik conclude dicendo ohe bisogna assolutamente concludere la

pace.

Stampa estera.

Berlino, 27. - 11 corrispondente della Vossische Zeitung da Tri-

poli scrive che la conquista della collina di Sidi-Abd-es-Samad

presso Regdaline fa molto onore al generale Garioni, 11 quale seppe
unire allo slancio coraggioso la necessaria prudenza. Le truppe ita-
liane hanno dato prova di essere molto adatte anche allo vere

guerre coloniali.

C¯ELONACA ITALIANA

Gli amearl a Roma. - Deliziosa è stata la giornata di ieri

per gli aseari nostri ospiti. Nella mattinata, guidati da un'uinciale
di fanteria, si recarono in giro per la oittà, spesso salutati dalla

popolazione. Visitarono, pieni di reverenza, il Pantheon, dove pa-
recehi apposero la firma ai registri delle tombe regali; e, quindi,
si recarono al monumento a Vittorio Emanuele, dove rimasero

estatici, ammirati.
A mezzogiorno tornarono alla caserma «Ferdinando di Savojas;

e nel pomeriggio ripresero a visitare la città.

Cortesie internazionali. - A complemento della notizia
data ieri riguardante i ringraziamenti del Governo francese al mi-

nistro della marina d'Italia per l'atto compiuto dai nostri marinai
a Stampalia, riportiamo quanto comunica l'Agenzia ßtefani, da
Parigi, in data di ieri:

« L'Agenzia Havas rileva l'opera simpaticadell'ammiraglio Viale
e dei suoi marinai per la restaurazione del monumento dei marinai
francesi a Stampalia e annunzia che il ministro della marina, Del-
cassé, avuto cognizione di tale atto, profondamento commosso per
l'affettuoso attestato dei marinai italiani, ha diretto all'addetto na-
vale francese a Roma il seguente telegramma:
« Vogliate esprimere al ministro della marina i miei sentimenti

di profonda riconoseenza e quelli dei marinai francesi per la ma-
nifestazione di simpatia della flotta italiana sotto il comando del.

l'ammiraglio Viale, davanti al monumento di Bisson, a Stam-

palia ».
Il ministro Deleassé ha inoltre inviato in una circolare ai co-

mandanti delle forze navali e ai prefetti marittimi un particola-
reggiato resoconto della cerimonia che dovrà essere affisso ai forti
e a bordo delle navi affinchè l'atto simpatico dei camerati italiani
sia portato a conoscenza di tutti i marinai francesi.
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Ad un morto per la solenza e la patria. - Ibri, a
Tripoli, ebbero luogo i solenni funerali del tenente aviatore Man-
zini, annegato mentre faceva esercitazioni su di un aereoplano lungo
il lido.

Dopo la benedizione della salma nella chiesa, un luogo corteo,
con musica, numerose ricche corone, uno stuolo di generali e di uf-
Sciali ed una larga rappresentanza dell'esercito e della marina, þa
accompagnato il feretro al cimitero.
Per le vie si addensava la popolazione commossa. per la tragica

Ene del valoroso ufficiale.

Per la Hotta aerea. - Continua la nobile gara per contri-
buire al fondo per la flotta äerea. Le nostre colonie all'estero danno
in ciò nobilissiq1i esempi. Quelle di Washington, di Colonia, di Ko-
nisberg, di Montreal nel Canadà e di Buenos Aires hanno inviato
coBpicue somme.

Anche in Italia la nobile gara persiste e si hanno esempi di vera
munificenza.

Pensiero gentile. - Un gruppo di signorine cagliaritane si
fece iniziatore di una sottoscrizione per donare una bandiera ai
combattenti della ridotta < Cagliari » in Derna.

La bandiera, accompagnata da un'artistica pergamena, e raccolta
in un cofano elegantissimo di legno noce, fu consegnata al sindaco
di Cagliari perché ne curi l'invio a destinazione.
Iori il comm. Bacaredda ha eseguito il gentile e patriottico inca•

rico.

Concorso. - L'Amministrazione delle ferrovio dello Stato ha
indetto un concorso per titoli e per esami a 10 posti di allievo
ispettore in prova, fra laureati dello RR. scuole e dei RR. Istituti

superiori di commercio (commercio, ragioneria, matematica finan-
staria ed attuariale) o tra laureati dell' Università commerciale
« Luigi Bocooni ».
Coloro che intendono presentarsi al concorso dovranno far per-

Venire, non più tardi del 5 ottobre 1912, la domanda d'ammissione

e i documenti indicati nel programma di concorso, che può essere

richiesto alla Direzione generale (Servizio IV - Personale) in Roma,
via Buoncompagni, a. 21.

lWelle riviste. - Il numero della seconda quindicina d'agosto
della rivista La marina mercantile italiana, che si pubblica a

Genova, diretta dal cav. Oreste Calamai, ò interessante por la molte-

plicitå di variati articoli fra i quali ci piace rilevare quello biogra-
Aco sul compianto comm. Clemente Gondrand, corredato da un riu-
scito ritratto; quello sul primo centenario della navigaziorie a Va-
pore, ecc. ecc.
Tutte le altre rubriche, specio quella dello sport nautico, sono

par esse accuratissimo e confermano sempreppiù la cura degli egregi
compilatori dell'utile rivista che tiene il primato nel genere.

IIarina mercantile. - 11 Principe Umberto, della N. G. I.,
à giunto a Montevideo. - 11 Siena, della Società Italia, ha prose-
guito da Dacar per Santos e Buenos Aires. - 11Luisiana,delLloyd
italiano, ha proseguito da Barcellona per Buenos Aires. - Il Duca

d'Aosta, della N. G. I., à part,ito da New York per Napoli.

TELEGEELAlv.£1V.EI

(Agenzia Stefkni)

LE HAVRE, 27. - La tempesta che imperversa da qualche giorno
aumentata di violenza. Ieri sera all'ora della marea si sono avute

'violente burrasehe di vento da sud. 11 mare à minaccioso. Le navi
ancorate nella parte anteriore del porto hanno raddoppiato i loro
ormeggi. Si temono danni in citta.
BIJÇAREST, 27. .-- 11 presidente del Consiglio dei ministri l\fajo.

resco ha dato un pranzo in onore del conte e della contessa
Berchtold.

COSTANTIXOPOLI, 27. - 11 Governo e la Banca ottomana sono di
accordo per una anticipazione il cui ammontare si elevata 1.250
mila lire turche. La firma del contratto è imminente.
COSTANTINOPOLI, 27. - I membri del Comitato e Unione e Pro.

gresso » hanno tenuto il 25 una seduta preliminare per flasare il
programma dei lavori del Congresso giovane-turco. Il numea•os det
delegati al Congresso è stato fissato a 25 e in caso di bisogno, tutti
i senatori e deputati giovani-turchi, assisteranno al Congresso.
TANGERI, 27. - Si ha da Mazagan, 25:
Un negoziante di Mazagan ha ricevuto una lettera da Marrakesa

in data 19 corrente dal maggiore medico di prima classe, Guichard,
direttore del dispensario.
La lettera dice che il 15 agosto il console francese Maidret, 11

vice console Monge, il comandante Verlet Hamis, il tenente Haring
e il sottufficiale Fleury hanno lasciato Marrakese, per recarrsi a
Safi.

WILHELMSHOEHE, 27. - La partenza dell'Imperatore Guglielmo
e dell'Imperatrice Augusta Vittoria per Potsdam 6 fissata per venerdi,
alle 10.30 antimeridiane.

LONDRA, 27. - Le inondazioni continuano in parecchie regionio
Violenti uragani si sono scatenati ieri a Lowestoft. 11 mare era
agitato, gli alberi sono stati sradicati e alcune case sono state di-
strutte. I raccolti dei dintorni sono stati gravemente danneg-
giati.
Le comunicazioni telefoniche e telegrafiche di Norwich con Londra
LONDRA, 27. - In seguito alle pioggie continue i fiumi strari-

pano: in tutta l'Inghilterra i raccolti sono sommersi; an.che vil.
laggi e città sono allagati.
Durante la giornata di ieri nell'est sono cadute pioggie torren-

ziali.
Il servizio dei treni é interrotto. Norwich, Cromer, Sherringham

e parecchie cittå sono quasi completamente isolate,
LISBONA, 27. - I giornali pubblicano un dispaccio da Aldeja de

Obieco, nel distretto di Guardia, il quale dice che il curato della par-
rocebia voleva procedere ad una sepoltura senza l'assistenza della
confraternita. I rappresentanti delle autorità coll'aiuto della poco-
Jazione vi si opposero e ne sorse un conflitto,

11 curato ebbe la cotta lacerata e se la prese con un vecchio,,
malmenandolo L agente dell'autorità arrestó il curato che col pre,-
testo di cambiare la cotta strappata, ritornò nella curia. Quivi si
armò di Browning, ritornò fuori ed uccise a bruciapelo un ra.;-
presentante dell'autorità.
La popolazione linciò il curato, il cui corpo fu mutilato orribil.

mente e si opoose poi a che il cadavere fosse inumato nel cir.li-
tero.

LONDRA, 27. - Le comunicazioni telegrallche con Norwi.ch sono
ristabilite.

CASABLANCA, 28. - Contingenti del pretendente El Ribba attae-
carono il 23 corrente il campo di StuK el Harba dei Redlamnsdalle
sei del mattino a mezzogiorno.
L'attacco fu energicamente respinto; il nemico ebbe gravi per-

dite e si ritiro verso il sud.
I francesi ebbero soltanto quattro feriti.
SALONICCO, 28. - Una localitå abitata da ¤'aussulmani presso

Kolakine é stata saccheggiata e incendiata dat 'montenegrini.
A Koprian della regione di El Bassaa è 'avvenuto un violento

combattimento tra le truppe turche e i martssori.
Questi si sono ritirati dopo aver perdrato diciannove uomini. I
turchi hanno avuto tre morti e pareock i feriti.
Una banda bulgara di venti uomid è entrata nella località di

Lenchti presso Perlepé, e ha depo* una bomba nel palazzo muni-
cipale che è andato distrutto in Eguito all'esplosione. La banda à
poi faggita.
LONDRA, 28. - li Times ha da Costantinopoli: Secondo una di-

chiarazione pubblicata dall'henzia ottomana, le voci di massacri
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di serbi sono false e furono provocato dal panico che s'impadron\ de-
gli slavi cristiani del Sangiaccato di Novi Bazar quando seppero
che gli albanesi avevano saccheggiato i depositi di aimi di Ipek e

ßiacova.

I,l direttore dell'ufficio della stampa di Salonieco, Lazli Nedjih, par-
tigiano del domitato Unione e Progresso, ò stato destituito e

sostituito con Siret bey.
L0NDRA, 28. - Le comunicazioni telegraflebe con Norwich sono

in parte ristabilite, mg le comunicazioni ferroviarie sono ancora

intèrrotte.
La Great Eastern Railway non accetta viaggiatori per Norwich

e per parecchie altre città della costa dell'est. Si spëra che i treni

riprenderänno 11 servizio per Norwich doinani.
Inoltre Cromer, Sberringham e Mundesley sono rimaste isolate e

le persone che vi si trovano in villeggiatura e che desiderano tor-
bare a Londra debbono attendere l'abliassamento delle acque.

.LTOTTZI¯ED VARI.kC

La casnpngua agricola in Austria. - Secondo i reso-
canti del Bollettino dell'agricoltera lo stato dei raccolti in Austria
al principio di agosto è il seguente (la cifra l significa ottimo, la
cifra 3 sopra la media, 3 media, 4 sotto la media, 5 pessimo):
Frumento 2.3; segale 2.8; orzo 2.3; avena 2.2; mais 1.0; patate

2.3; barbabietole da zucchero 1.'7; barbab3etole da foraggio 2.0; le-

gumi 2.2; trifoglio 2.7; praterie 2.1; pascolo 2.3.

La enmpagna agricola agli S. U. d'Amerien. - Il

Daily Chrontcle ha da New York: Un rapporto utliciale del dipar-
timento di agricoltura prevede che i raccolti americani sorpasso-

ranno tutti i records e prevede un ribassa del costo della uta in

tutto 11 mondo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

27 agosto 1912.

L'altena della stamone e di metri
, ,

50.60

11 barametro a 0°, in millimete
, ,

752.13

Termometro eentigrado si ord .
27.4

Tensione del vapore, in mm. 12.52

Umidità relativa, in sentesimi 46

Vento, direzione .

, , ,

Velocith in km. ,
, , , . . . . . . . . . . .

17

3tato del cielo.
, , . . ,

,
, , . . . . . 113 nuvoloso

Tamperatura massima, nelle te
, ,

28.3

fempermuta mmuna
. . ., . , , , , . . . ,

11.7

Ptoggiainmm................ -

27 agosto 1912.

In Europa: pressione massimadi762 sulla Spagna, minima di743
sulla Germania settentrionale.
In Italia nelle 24 ore : barometro ovunque disceso, fino ad 8

mm. sul Veneto; temperatura irregolarmente variata al nord, au-
mentata altrove; venti forti tra sud o ponente al nord, contro e

Sardegna.
Barometro: massimo a 758 sulle isole, minimo a 750 sul Veneto.

Probabilità: venti generalmente forti tra sud e ponente; cielo
nuvoloso, con pioggo o temporali al nord; alto Tirreno e alto Adria-
tico agitati.

BOLLE,TTINO METEgg00
dell'uflielo centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 27 agosto 1912.

STATO STATO TEMPELATURA
precedente:

STAZIONI de I e i elo delm a-r e Massima Minimi

ore 7 ore 7 nelÍe 14 0Ëe

Porto Maurizio ,,, sereno agitato 24 7 19 0
Genera.,......... */s coperto legg. mosso 23 9 19 2
Speraa........ ... 1/4 coperto thosso 219 16 0
Cuneo

..........,
serene -a 23 2 15 4

torino .........., sereno - 2l I 16 6
Alessandria....... sereno - 27 9 15,5
Nasara.

........,
sereno - 26 4 15 6

Domodossola ...... / ouperto - 18 6 10 0
Pavia

..,. ......, -coperto - 29 0 13 7
M11ano..........., sereno - 25 6 14 8
Como ............ serene - 22 8 161
8*.adrio........... - -

.... ---

Bergamo ........, nebbioso -- 21 0 16 0
Brescia ........... coperte - 25 8 18 7
Cremona .........

I
4 coperto 28 6 16 8

Mantova ......,.. */, ooperto 27 2 17 8
Veroca.......-... 3.4 eenecto . 26.6 16 3
E neo ......, .. nebbioso . 22 6 14 5
Udine ............ coperto 24 7 17 4
Treaso........... sereno - 26 6 17 4
Veazia........... coperto logg.mosso 23 3 20 8
Padova..,........ coperto - 25 7 18 6
Rovigo ........ .. coperto - 27 5 18 0
Pacenza

......... sereno - 28 2 15 4
Parma ......... terene - 26 1 19 8
Reggio Emiba ... serene - 26 8 10 8
Modena

... .... 3/4 coperto - 29 0 20 8
¥«rrara ........ coperto - 28 2 ! 19 0
Hologna --..-.... */4 coperto - 27 7 23 0
Ravenna ......... -

Forn
............ 3/4 P - 28 2 15 8

Pesaro ........... 6|, coperto legg. mosso 31 4 18 0
Ancona.......... */4 coperto onlato 27 5 22 3
Urbmo --......... sereno - 26 8 18 1
Macerata

........ I|. coperto 27 0 22 2
Ascoli Pleono.....
Perugia ........· eereno - 27 0 17 0
Ca:nermo........
Lucea.......····- ti, coperto - 20 7 18 1
nsa.., ---....-•· coperto - 28 0 18 4
Livorno···• ••••• */2 00Perto grosso 20 5 21 0
Firenze.......... 1/2 coperte - 29 2 19 2
remo

....,..... ij, coperti - 29 8 19 4
sena

........... Ils OPe'to - 26 8 18 2
Grosseto......... 1/4 coperto - 27 4 19 5
Roma ····•••••·· sereco - 28 2 2) 7
Teramo

......... 1|. coperto - 31 5 20 0
Chieti

••••••--•-• sereno - 30 2 20 4

Agnone ••••••·••· sereno - 25 7 15 9
Foggia .... ...... 1/. coperto - 33 0 17 8
Bari

·•••••-•••·· eerano enlmo 31 6 20 4
Lecce

••••• ·· sereno - 29 3 21 4
Caserta

•·••·•••·• coperto -- 30 1 19 1Napoli .........., 1|, ooperto legg. mosso 26 2 20 4Benevento-•••••• */4 coperto - 29 1 18 I
Avellino • ••• •• II, coperto - 25 4 18 0Caggiano •• • 94 coperte - 33 8 17 6

i, coperte - 26 5 18 0

Tirtolo la GPoe - 30 0 18 5

Reggio bri Ís 60Perto 28 3 13 0

copeÑo mo 3 5 19 2

Porto En le sereno esimo 30 4 20 9

Caltanissetta sereno legg. mosso 26 0 19 0

Messina
••••

sereno - 26 5 21 3
Catania

"' sereno caleão 30 0 20 0

Siracusa
•• aereno calme 27 9 21 1

Caghari
' " sereno calmo 26 9 19 O

Sassari
· " sereno estate 30 0 10 0

sereRO - 30 1 18 0
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